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MADRID, .30,;- L'ippurrezione di Si
viglia f̂ ĉpm pi età mente repressa : gran-
à© iiidigoazìon? contro gì' in?m ti che 
inéendiwr^o parecchie posizioni prima 
di abbandonarle. / 

La cit i yi Almeria respinse un primo 
attaccò CJ'ÓÌÌÌES navi insorte. 

té Coi'fes'appi'ovarono un volo dji rin
graziaménto ad Almeriar .̂ ^̂  

teairèiotania è dìspdsta a sostenere 
énórgiHamente il gòverhò, accordando-
dì tilt tS 1 iìreduì•necessari per ristabi-
lire l orbine. 

X, 31. — Lo Scià e arrivato 
iersera* LMmperatore lo attendeva alla 
sta zio né, e accompngnoiio al Castello di 
Laxem'boiirg, òv'ebbe luogo un solenne 
ricevimento;.una folla numerosa accla
mava i* due Sovrani. 

MADRfD, 29. — Cinque cannoniere 
degl* insorti partite da Cartàgéna sbar
carono truppe ad̂  AItnefia. U governo si 
prepara attiv^béni'ó'pei'rps'i:Jtcre; 

Fu.ptìstfntato. alle Cortes un progetto 
per autpriwiaró' \i goveriao a processare 
i' deputati che 8i ùtìÌ8&ero;agl* insorti, . 
• ';t carilsti 'furoiio ;batttdì''àìitùrcafedè^^ 

fé vennero nosiì in li berta 700 re pub-
:'te)icatìi prigionieri. ^̂ ^ , 

givél̂ hb-éòW Cóntreras alla presidenza, clic non è la nostra, ma non è per ciò 
iilà parina Roque,̂  Barcia agli. esteri, 
Eeî ré's alla guerra, Roràèro ati Lavori 
pubblici, Sa»vale ^W^. finpn^e. j . ;, j , 
Vii giornale ufficiai e degl' insorti pub

blica il decreto che nomina un diret-
iopio. • 

F l tóÌE;34 . - li Coniglio di àm-
mirtiìî tó'iiotie delle ferrovie romane de
liberò oggi di convocar©^ l'Assemblea 
generale OCKIÌ azioidsti nel'i8 settembre 
per udire,ifrapporto de]i|̂ :, commissione 
e deliberaee sulla propósta definitiva 
per la iistemaiiònè della Società. 

NOSTRA CORRISPONDENTE 
ri 

(Ritardata) '•• Roma^ 29 luglio. 
Ho perduta l'ora della posta. Méntre 

il convolilo era sulle mosse io ritor
nava dal cimiiero di San Lorenzo, fra 
un nembo dì polveì'e malinconica, meno 
malinconica dei pensieri che in quell'i
stante mi assediavano il cuore. 

Avevo accompagnato all'ultima dimo
ra un vostro egregio concittadino lo 
scaliore Rinaldi, morto il giorno 27. 

C'è bisogno ch'io vi dica rli lui qual
che altra cosa oltre il nome? 

Quel nome compendia tutta U storia 
dell'arte contemporanea.- la raccolse sì 
può dire, rinascente didle braccia di 
Canova, e l* accompagnò dì passo in 
passo fino all' epoca nostra, eh' io del 
restò non oso dire sul canpo dell'arte 
scultoria del vero progresso. 

[1 suo 8tudio — ch'era quello del suo 
maestro Canova — è resposiziotìe sue-
cessiva dei trapassi che Parte subì, ne
gli ultimi GÌnquant*annî  Si pigliano le 
mosse dal purismo greco ri orto per 
opera del Fidia diPossagno, e si arriva 
agli ardimenti, ch'io vorrei chiamare 
acrobatici, del moderno realismo. ìpsom-
ma tutto un periodo cronologico del-
rafte. ' . ' • ' ' , ' 

Fra le statue che popolano il suo slu-

^dell'artisia aìia sua città natale. Perchè 
I 

questa non si muove e non 3'i4Tretta'à 
rivendicarlo ? lo vorrei védèdà sórgere 
come ùha' benedizione e una proméssa 
d'avvenir*e rtel vostro nnovo citnitero. 
È vi dìeo, um* t̂̂ '̂ tti/̂  *Che parla, tanto 
è vero ché-m' baMèttòj qnék* òggi, men
tre io' lisciva di]Ilo 'ìftiìàló" del pô et-ci 
RinaKIipernccómpagfcèlò'airuliimsl sû i 
dimòra eh* ìr'Ia^ ritòrndssi alla- ménte 
dell'onor.'-Piccdli, E pat̂ e che'Tif̂ à'lóro 
due sia passata qtiidchs cosa: non' so 
quale r ma quél Redentóre nel ' cTniltèro 
di Padovà-sarebbé'll ptrlieUo, il più 
de^rio monumento che la pleist corièft-
tàdvna potesse erigere alÌ*aòmo che ono
rò" coi ie sue opere e còlia sua vita la 
città che gli' fu culla. 

Era presente in queir istante anche 
l'on. Cavalletto. A testimonio degli oc
chi giurerei eh*ê ii la peritasse come me. 

Domandateile"e lo sfidò a smentirmi. 
I. F. 
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per 
meno vita, v'è un Redentore^ un còm̂ " 
pendio in marmo del Vangeio e della 
sua civiltà. QmM statua ha sempre a-
vuta per me uni'attrattiva irresìatibile, 
e vedendola, nai spuntava sulle labbra 
da 8è il ^ater mster. Scommetto che 
sopra di voi eserciterebbe la stessa in
fluenza: l'ha in ogni caso esercitata sul-
Toner. Piccoli, ch'io vidi un giorno oiù' 
in atto di preghiera che d'ammir îzione 
artistica innanzi a lei. M'avevano deUo 
che il Redentore doveva^essere il legato 
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Un nostro amico carissimo ci man
da la lettera seguente: A 

Aonia 30 lugìio. 
Ièri, con: ijonoi-anjé j)»H>biiché, pura

mente ci vili, èblse ìu&gò in Roma la! 
sepoltura di uno deli più ìSlustri citta-
dini padovani, dello scuìtore fìinaidi»' 
erede della scuola e deli|B tradizioni del
l'immortale Canova.' •{•ii^^^j^^^ 

cietà déélì ScuUón e dei'̂ marmoristi 
romani onorarono la,sepoÌtura'd^V?com. 
pianto 
che fu decaro^^ol^:||^ statuaria .Italia^ 
na. Lam n̂tQspi ch|̂ |F¥^pva. nop.-dele-
gasse aliìun}:) gàaeJÒTOpagnar* alcimi-; 
terp la salm|.del suo cittadino, delTar-
tista ctj% tsoto l'amava è ch^ ĵè onorò 
co! le opere del suo ingegnóse colla di
gnità dei suo carattere. Forse non fu 
avvisata jn ten̂ po della sua perdila.̂  

IĴ  Cfî yaliere Rinaldo Rinaldi lascia un 
nome che resterà sempre onorato nella 

storia dt Ila Scultura italiana, lasicia ope
re lodatìssime, delle quali alcune tro
va usi ancora nel suo studiose, che pò 
trebberò fjre rornampnto di quella città, 
nella q^a!e l'amore delle arti belle fosse 
yivo eti elHcace. = . = : i . 

il (favhÌlep.Rina(dp Rimìldi. consacrò 
luttô . ÌUj lunga sua vita ai, culto dell'ar-
te,/na(|,ue,.sj può dire^ artista;^^adole-
scende,, fece per .la sua Padova opere 
tuttora ammirate; .ma;.i-artista' non di-
meniicQ mai,,di, essere cittadino e itftì 
lìano. " , .- •, , ' • ^ /ir 

Questo suo amore iper la patria, per 
la indipendenza italiana gli procacciò 
prigionii?, perdecuziorà ^^ vessazioni dal 
Governo restaurato dopo il 1848, del 
p8pa](;e.La liberazione di RpmadeH870 
e l'insediammlo del Governo nazionale 
nella città eterna, furono fatti lietissimi 
pel cuore dell'artista patriota, e>il ve-
nera mio vecchio n^esultò. Voleva dedi
care a Padova un suo uUimo lavoro, 
dei quale stav̂ ^ , adesso plasticando il 
modello, e che: rappresentava V Unità 
lial%ana:ìj& morte gi' impedì di compiere 
il suo lavoro, e ai padovani tolse Toc-
casione di favorire e onorare l'illustre 
loro concittadino., 
, Padova che non potè onorare il gran 
d0 sup cittadino in vita, l'onori de 
mente dopo 1(1 sua mòrte; arrìcbisea il 
prpptìp:Mu$eeii,(tó'ìay^ 

^che lascia nelstto stadto il compianto 
Nestore degli scultori italiani, , , 

j ' - ^ 

::f>dpeir illustre artista 
i 
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' Vrlî nó coli' l)fr6Ì(̂ io 'in mano, e detta. ' 

Urb* Signóra Eiviiràj'Vi ho donato vèn-
titre ^econai. 

Elv. (Ohi l'importuno!) ; ,. ,. 
IJrb. Nop̂  cai par vero dì potervi i)ar-

Ely. Ma, iascìatê ^̂  
l[rb. Oh! domando scusa^ vi aveva detto 

di farla da'fiscale sul tempo, ma ora 
L. r t - ; ' 1 ? " * ' 1 l \ ' S ' • 1 • >.\ 

ŝono dispósto a sostenere ancl̂ ^ la 
parte del ssktenìzio, e costringervi a 
sedere iprmé^ due «cranne) sedete vi 

-%e^o.,, . ;. ., . :,.,;„ - .,, 
'. (̂ t«£fe) (Pazienta nqq mi '. abbando 

V- I l i 

Uro, tóVW Éĉ o-.o siccome.,., {si gm^'àa 

Elv, (Io 1* ho perduto 1...) {si pone il faz
zoletto agli occhi) Ebbene? r M 
Urb. Eh niente.,., mi par sèmpre di udir 

remore, è che qualcuno venga ad 
' iiiteirrompercì. 

Elv. Sbrigatevi {con impazienza) -, . , 
Urb. Subito.... dunque..,, come vi diceva... 

(si guarda 
Elvi'E'fcoSì? ( / « ) 
Urb. Cosa volete! mi batte il cuore, e 

' tenio sémpte che quarcuno ci sor
prenda. 

Ely. Ciò accadrà se aspetterete molto a 
spiegarvi 

Urb. Avete ragióne.... anzi permettete 
.{si aha e va a chiud^e tutte le porte), 

Elv. (Pazienza averlo perduto, ma de
gradata innanzi a liiif,.. ah questo è 
tirqppo, è troppo ij Che fate? 

Urb. Voglio pormi al sicjuro,.. Oh CQSÌM, 
adesso sono tranquillo, {i^iedef • :/ 

Elv, Vi ascolto, (con repressa mpà$i^^za) 
Urb. Ecco... sicconie vi dJcevà.M ieri «jj 

paret.. sì ieri... è stìnto ieri che ve 
ne no jparisto?.., 

Elv. Sì. (asciutto) 
Urb. pene ifBfS... ed anqUe oggi mi pare ? 

anzi... questa mattina... perchè... sic
come... voi,., ^jà... avrete compreso... 
come vi diceva,,, forse... (percb^ np ? 

EW. E cos'è? non potete spiegarvi ? i 

=:=E.:3c: ^ « ^ ^ ^ • • • ri ^ B ^ ^ -

Urb. Vi dirò : sono precisamente nel pasp 
di coloro che sono digiuQf da l̂ n̂ĝ i 

: tempo : sSniti f^lla fame. si. Wum«9 
avidamente sulle laute vWandp iorp 
imbandite, e non sono {lap ĉì di man
giare ; così io con un .lijìinenso ap-

f I A l - i l • ! • • a 

, peUto di abboccarmi con ypi» yi ho 
^"i F^^ente, e, non sono capace di 
mangiarv..,. di/p.ar](ìr\fi,;. '; ^ ; 

Elv. (Ma qua! nuoya tortura è .mai que-! 
i sta?) Esponete una volta.-, ? .i s 
,Urb. Olimpia è mia cugina,; ypi lo sa-i 
1 " pete. '. • < ' ' ' - ' . 
.^Elv.'Sì. . '•;•,, 
TJrb. Ebbene ; io P amo ^perdutamente. 

^ ', (É detta). ,.• :• ,^. X :_ . _ . 

Elv. {alzandosi con ty^m riwp*(o) Che? 
voi amate ^Olimpia? . .; , ' 

Urb. {spapemto aj^s^m^os} IqjUmmte) 
Mamma.jî ij |̂(.,|cg '̂̂  ^^Q ,(MM-
landò) non.. non.... ;̂ on;,.? ppŝ o io 

'• ..amare? \ .. .. • •'- !:; , •,..,•, ; ,:• :• 
Elv. Non sapete che Olimpia am^ un'al

tro?*, : . . . . , . , , : ; . - . ;̂ .-
Urb. Un'aitĵ 9? p chi .è deaSQ? " . 
Elv. Ella ama Edoardo. =.v .̂ -i ; j i -
Urb, (̂Joardo? — Edoardo e paortol 
Elv. E n*è riamata. 
Urb, pjtegU che faccia testamento. 

! Elv. Ed oserete sfidare il primo spada* 
ciao dctia Sicilia? 

., Serivesi .da Bajona 22 (fonte cartista)-
ad un giornale francése : Ì , 

Crinsorti di Cartagena hanno inalbe
rato la bandiera rossa sul forte, di Ga
lera: gU stessi sonosi impadroniti della 
squadra ancorata nel porto, dandone il 
comando a Bosas, l'insorto del Ferrol: 
la squadra si compone di quattro fre
gate, tre delle quali corazzate, la Nn-
manzia^ cioè di 2^ canoonì; il Tetuan di 

40, la Victoria dì 23, e.P-4imaiisa di'iS^ 
G'insorti s'impadronirono eziandio di 
tre vapor', il Fernando.il coKoUco, t^tv 
rolano e Btascode Garay, .• •• i rij :» 

Il reggimento Iberia, spedito contro 
gl'insorti, rifiutò di obbedire e ; aii;tiî . 
ad essi: t̂re coniandanti, 130 uffuiaÙ e 
16 soldati rimasti, fedel'i ritornaron ĵlai 
Madrid.- -.. -̂. ^ . - •?• ' ; - ' • '̂ ''s %\W 

Furono assassinati gli alcaldi ;d'Albìr 
late, di ArzomimpoiieirAcagona; é queì^ 
di Cuncentayna , ĵ Ĵla provincia-d'Alt» 
cante,. .,•'. \ • ••• -•• ^ - - '. .•' 

A Vittoria segnalasi la presenza di 7&m 
soldati repubblicani completamente di* 
sorganizzati. , , -'.'̂  ' ', ' '• 
\l carlisti hanno incendiato la chiesa 

dì Ciranqui e fatti prigionieri ì répm 
blicanì che vi sì erano rifugiati : quindi 
hanno attaccatoli forte • ia cui*^jàrni*-
gione capitolò a condizione di avet̂ 'salva 
la vita; ma i carlisti fucilarono Palcalde 
d'Estella, che trovavasì nel forte. i 

I generali Elio ed Olio hanno conquii 
Slato Oianos ed il jbrte> di B'mrmo coi 
70 carabinieri di:guarnìgjQj!f,̂ i 

Neir Estremadurà, gPinternazionalisti 
preparono un movimento simile a ({iieltó 

àèl Minuterò delté mmiim 
;̂  Ih mezzo alla;dilRòìle situazione hèìtS 
quale si trova irpaesci e che in meizd aS 
una serie non interrotta dì guerre M'-S 
testine lo ha ridotto nello stato mise
rando, nel quale al presente si scòrge,̂  
per mala avventura è sorta una miòv^ 
complicazióne, che può condurrò conse
guenze di dive;so genere, conseguenze' 
tanto più degm di considerazione che' 
possono toccare ai rapporti internazìo-

I . '1 mj-m • • 

Urb, Allora ditegli che lasci di fare te 
B f s ia le; celebrità j Sicir 
^ * liane vanno rispettate.:,,. : • i 
Elv. Ê  perchè vplete.contrastiarlaa lui? 
Urb. Polche io ho un diritto sopra di 

lei, in forza d'un eredità d'un no-
- stro zio che mostra il desiderio che 
si faccia mia sppsa. >,< , . 

Ejv, n dejsid̂ rJo d* un morto non sta-
misce il diritto d'un vivo .̂ ; i 

Urb. Ha ò P espressione d'u]aa VQlpntà, 
e ie yplontàdei^estatori vanno ri
spettate.' '.'̂ ^ , \ % , ,:v 

Elv. Ma voi siete amico d'Edoardo. 
Urb. Amico, amicissimo. s 
Elv. Ed amjcp suo, avreste Ji coraggio 

• di conirastargjisl4?i ; ; , 
Urb, Coraggio, eoraggissimo.* i.; .. 
Elv. E non vi sentii te Ja nobile ispira-
; zione d'un saprificio ? 
Urb. Come s'intende d'un sacrifìcio? 
Ely. ((<on, (titfa Vmima) Ma non sapete 
' come il cuore dominata da una pre

potente passione, possa gustare anche 
il fiupplizift di tpriaepta^ S0 stesso, 
ed immolarsi; nei sji«n ĵĵ , #Lsa^ro 

^ ; dpyere deirai!iMJÌ#J.i?̂ n̂rû .r..Mvi;̂ .; : 
Urb. Ma.. voî ,y yjj],,, b*J>'t?̂ tq glvira,' 
Elv. (tdem) Ha non sapete che al diso

pra dejt'ampre di npi stessi àvvene 
un altro più grande, pia nobile, più 

.\'-K i ) 
: ^ : t = ^ ~1MI m^ • ! • 

sublime, che si riflette allo specchio, 
d'un ime immortale, e, ne insegna 
ad ofirìre noii^essi;ìn olocausto per 
Pa|lruift^Mt£k^..^ , 

Urb. Ma' ypi..̂  voi... vaneggiata, , / 
E!v. Ma, r̂ on sa^^ .̂̂ ijî jLsecreto,trionfii 
; qses^ gener^p sacpflfsiQvpwori. »K 

Panima nostra ? ^^on, .sapete che essa 
gemp sangue,, in^j^a.^uer sangue: 

««̂ ona di .ma?tiri5>:ehe' 

Urb, Io non arrivo ^J^^JA altea^zi ) 
Elv. Questa soddisf?tó̂ Ke ^ >utta >inlima, 

secret^; è il dolore f̂fratellatĵ . alla 
|:ioia; è lo sp̂ ijsiBpô  ,\ioito all'ebbre»-
za è II .martirjf) jcpirpnato ,dì gloriai 

Urb. Che d^e ipaai?.,,, fe, non me ne in. 
_.^ tendo dì cose interne, intime, secrete. 

A me piacciono le cose esterne, che 
tutti vedfinp, che tutti toccanov che 
tutti palpino. i v j 

^^"^l ^n^m^iii<è) Toglietevi dagli occhK 
.mìei, I vostri pari animati da si vili 

. ŝ f̂ tigienfji .starebbero bene seppelliti 
,. cqile^jlpro vergpgne nel prGfond(> 

dtAmm;P^:i0i;0>j^u disprezzo ed 
'" i}̂ (rq m umjianza Mf*fàl<i) , . 
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Alcune navi della nostra flotta, che 'ministro degli esteri per norma del cor 
ancoravano a Cartagena, é che hanno j pò diplomatico!. ; 
fatta causa comune cogli i|Jsort» in qùe\ 
dipartimento marittimo, htóno l̂̂ P*'*̂ ^̂ " 
zata l'auloriià legittima dei loro coman
danti ed ufflzìali, e si sono lanciate in 
mare contro 1' unico governo stabilito 
'dalle Cortes, nello scopo di compiere 
nel Mediterraneo ì loro criminosi pro
getti. 

- J l ' l N • 
î rr-'iH ,Éri'Biìtf;ìnTjàftft,' ;iir.'it77Niia.'j^ 

n governo nou può farsi complice ,di 
questo traviaménto sorlo senza esempio 
nella marina" dà gUdVrà, esso non può 
permettere che quelle navi da guerra 
sotto un̂ ^̂  determinato cqlore politico 
<iompianolattf di vera pirateria, che 

j^possono danneggiare la Spagna,d,i frpnle. 
'«Ile potenze estere; poiché sono pirate 

secondo il diritto delle genti quelle navi 
<jhe'nOn'sorid aV l̂e ì̂tiimo stijjéndio di 
uno Stato, né portano le legittimo carte 
di '̂naviéaziìonò, n̂ ^ stanno sòttO'lMmperd 
d'un comandante'xjóhvénii^niémentef 1n̂  
caricato*-à'̂  rappresentare la fòrza" pub-

Madrid, SO luglib l873. 
Ji Presidile • 

del Governo delta Repubblica 
!VA«olò Sialincr-ou: 
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IL MIJSISTMO DIULI.A MAHINA 
GIACOMO OREYHO 

— La notiiglia prussiana constava ol
tre che (iella corvetta cora7/A;Ha * Fé^e-
rico Carlo » anche della corvetta « EH-
f - , • : - . . .• . | „ ^ j • • • . _ - j p 

sahclta » e della nave cannoniera « mi-
fino. . -•• •-'•'•' ••• ^ >̂ • "'' t 

' • *— lié^ corrispontienzè officiose pr|s• 
siane' cercano di coonoslare il ì*iItto sótto 
l'aspetto che la « VvjUante » portava una 
bandiera non appartenente â , î êssuna 
potenza conosciuta e perciò la cattura, 
come nave pirata, era un dovere. Pare 
infatti ch^ portasse bandiera rossa. 

urnc.sH?JO^ scrìve un Ipgo articolo legge 20 maggio 1864). 
posito (it'll* annunziata visita del- 4. Nomina d'un membro de 
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! • : f Ih qiieste"con^lddrSi4iofiì\ e pèì*cKè;è 
imperiosamente riffCeséarlo di estirpare 
il male dalla radice, il sottoscritto m'i-

NOTIZIE ITALIANE 
f- ' I t - i y t-i 

ROMA, 30. - Pio IX ha isUmita una 
Cappellania nella cliicsa dell*'Apollinare 
per la celebràisfòne à-'iiiSià ihesia quoti-
diaha^a^ro'ctéì Bèfiei'iaorì dell'Obolo. 
Quiiidi alle molte iridìiìgenzeòoncessè 

niétî oi hìiii-ohorè,:di proporre l'approva 1 air lArciconfraternità di S. Pietro' ajìdkto-

' J ^Seduta segreta 
1. Costituzione deirUlTicìo dì prcsidcn-

za del Consiglio. 
2. ttinnovazione della meta dei mem

bri componenti la Deputazione provin
ciale che esce per anzianità. (Art. 187 
della U'gge Comunale e provinciale). 

% Nomina di due consiglieri à̂  mem
bri effoUivi e rluB supplenti pel Consi-
glie provinciale dijLQvâ . <Ar|,; Ig della 

iinMj' it 
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rione tdell̂ nnitO' détiret'o. 
laàdrid, ^0 luglio 11873 ^̂  

Il Ministro della Marina 
GIACOMO OREYRO 

Art. 1. Gli equipaggi delle fregate 
^ellq; iherina 4à guerra nazionale: Al-
^(j^nkit Wklùm Q^Meniéz Hmez^ è del 
pÌTpgiCafOjr")̂ ;;̂ ertta>ido' eì Católim * éA 
ogni altfai nave, da ^lierra) degl'insorti 
li^l.dìparjtiimento di^Gartagéna .sono; da 
considerare-come 'pirate^ quando 'ven
gano incontrate dentro oinfuori della 
gii^risdìzìoneimàrittima della Spagna da 
navi nazionali o ;«^rànicre , i' horma 
degli articoli/'t^8ir®jp,'comp phre dèi" 
l';articolo ̂  .sezióî e 6» delle norme gè-
nerali/che.ivalgonQ.per ia '̂flotta. ,̂ >1| 

Art. 2, I comandanti delle nmida 
guerra delle 'potenze amiche sono 
facùUi%%ati\ à ican'sidereirè Ibnavi 
citate aW artìcolo, lA di loro equi-
mbh\ ^eoonaó le si4sjpr^.s^e4tc/iia-
miont, mentre it gói^erno. s ^ 
gnuqio^^ise^vfzsi^^^^^^^^ 

scia in via Mvlomaiica i, 
richiami. ;̂  <.-M̂ rn ''*f' ''t*!' '' '̂  ' 
, ].... Art,u3r, '̂p'I :modo)médesìmo ̂  Vengontf 
dichiarate pirate tuttte,le alt̂ -e navi dellar 
infUÌnâ ;n?iziD.nale lei quali siano'salpate' 
'da .̂qmaiujiqué porto della- penisola 'senza-
^s^re autorî ŝ alBs d®i' pr^^prii' ufficiaii| 
eg in ieiaiQs^i.mvpitD. -r, b jn^ 'nfì) 
."i À r L i iUtóini^tPoÉdeliambì^infà'̂ è'friy 
caricato dell'esecuzione di questo de
creto, e di portarlQ.a conoscenza, del 

lo detto del'rObolb;^dèvtìsf aggiungerò 
questo ttUenore vantàggio'spiriluaié* ' 

MIUNO, 31. — Nelle elezioni di dò* 
menica -11 <parti to ìiberalè - ihbderato 'ri-
portò una s'plenlidissima vìUorià. *' 
IrRAVENNA, 29 . - . Scrivono da ÀÌfon'-
sine al Ùahmmté\ f''̂ i' '<''̂ * -̂^ " 
t^Per 'un*^fdiverbl8 ììfvvi^ikb; éti 'cjue-
ato mercato boario lu ahithazzalb (lì col
tello Un liil i*aòlò Guerra. ' 

Gli uccisori sono''ari estati', ' ' ^ 
: AHE55ZO, 311' - Con apposito; manife

sto il prtìftittò'delia prdvinl'id ha'j^ròibito 
un pellegrinaggio che vole\̂ asi fare'ii 4 
aèfosto al saùiuarìo déirAvéhiià. ^ 

ig!!aai!ll.!Ba!!LiiagUJJJ 

Uevo dei pWjeri di quella città pggi ap* [M ̂  Orà(hcdef(jiorho, ' ^ ^ 
paftenente alja Prussia, * degU affari da trattarsi nella Sessione 

Mercè Va dedicata ntlenzlone d^l stgnot \ ordmaria 1873* 
d* Haussonville, soggiunge il ^Courrùtì 
Nancy può a accettare senza scrupolo 
l'elargizione del barone dì Manteuffel 
Ciò ch'essa riceve pei poveri di sua 
spettanza, lo restituisce ai poveri di Melz. 

In parecchi centri industriali della 
Francia si firmano degli indirira, per 
ringraziiire rAssemblea d'aver abolito 
l'imposta stiHe mntcrie prime. ; 

AUSTiilA UNGHERIA.29. -^ L'Osser
vatore 
a prò 
l'imperai ore d'Austria a Pietroburgo, 
Non crede che q\iesia visita debba coin
cidere con un trattato di formale al-

- . f ! / ^ I " j c i I f n - -

leanza, p^yoJiè/Jfca. l'Austria e Ja lUossia 
non esistono interessi comuni in Orient̂ e 
o. ip'Oaci^lc^nto; le nazionalità.slnve non 
si ravvicineranno frai.ioro pìerchè l'eduf 
pazipne è .IQ tradizioni, dividono profour 
da m̂ 'H \ e poi .ic<;4ì i e ,cr.ech i df̂ i mo ̂  cov itL 
.1 l due lmpÉ?rii(̂ 'Austria e diiRussia pos* 
ponp accordarsi per mantonesT© la pace 
eìjrpî tJinQ minacciato dai pnrtitl<sov* 
versiyi,,ma non possonoitractìÌDrelnfRn'-
f̂tcedenza iip ;,cpmune programma >po-

Jitic^, ,u:-,,-. . ; ;. 'i -̂ " ' ' 
. IÎ IGHILTEMA^ 28.rr-lU- leggete della 
fi forma giqdiziaria è pnssata in teraa 
lettera nella Camev̂ i dei lords, senza che 
i guai.ichCi si temevano si siano verifì-' 
cati. L'opposizione che, a pafecohie din 
sposizìoni honno mosso, il vescovo, di 
Chantorbery e lorf) C,!jirna, non ha im
peri ito che la legge sia stata votata quale 
la Camera dei comuni l'aveva approvatay 
tranne un punto dî  mediocre importanjta. 
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^Arzerìni verso Caselle in confine con 
Vicenza, r -

10. Ptppostè sulla classificazione degli 
assisterili Stradali in relazione agli arti-
coli 131 e 132 del regolamento. 

20. Proposte sui termini della caccia 
e modi dì esercizio per Panno vcnato-
rio 1874-75. 

21. Resoconto morale della gestione 
1872-73' dèlia deputazione provinciale. 
•• 22. Comunicazioni delia deputazione 
provinciale. 

'-.¥}• i'ii 

f l'I A 

NOTIZIE ESTEHE 
'•/l\'ì '\n-^-. ' ' ' 1 I j 

r 

^ 

ì 
1 

FRANCIA,21). -^11 Jownatmciel prò-
nmlga nel suo niuììoro del 29 f̂ orrpnte, 
\à 'leg^ge che accordìi alla Commissione, 
ai pfermnnenza u djntio d*autoRizzare la, 

; procedura pfer deìillo d'offesa commesso 
i d'dntrò V WssembleLi' hazioiuìlé durante. ì̂ iĵ  
sua proroga. 

— li Courr, des Vosgès di Nancy an
nunzia, cherii' ^gé'rìefilél bhi'oî e'dì̂ ^ MSn-
teuffel 1, coman dante lò̂  tt'uppe ted^àhlie 

; d'occupazione! indirlz^^ò'àì •Maire di PÌS 

ATTI UFPTGIALI ; 
..• .̂.-̂  v^ •r•^• •v^^>?^rr'rr>r'^^ o'it:'' Uii'J 

- * • • . . - i - ' • • * • 

La Gazzetta. Ufficiale del M^ luglio 
conUene '̂.;'. v./ 

h I • ^ u 

. i\j decreto iPi luglio, che approva l'au* 
m,entp, 4i capitale della Banca popolare 
cooperativa agricola commerciale ';dt 
.N\zza Monferr.Qlp. .,i..-yî :»' ; ^ 
,(.ĵ ^ Bĵ cretoi 5r luglio, che approva le 
morìificnzioni del Io. sia tute del Banco-

Ila Giunta 
provinciale di StatÌ3tica,;*(Arl 3 delre-
gio decreto & luglio, ISC2) . f 

K. Nomina di due con5iglierLa.mem> 
bri effettivi e due supplenti per la Com
missione incaricata delta revisione della 
lista dei giurati. (Art. 95 della legge 6 
dicènìhre.i805 N. 2026 sull'ordinamento 
giudiziario. j , ; ,It ; i , : ; 
, ,|Bi-.Romina dei due revisori del Conto 
finanziario .provinciale >187i3. M 

:7., Nomina dei quattro commi àsari per 
r esame del Bilancio provinciale. 1874, 

8, ìstfl.nza idegl' impiegati ) provinciali 
per ;un soprassoldo attesoli progressivo 
incarimento> dei viveri* »•• n 

9; JSomina d' un membro dèlia 'Com
missione .provinciale rd* appello per la 
tassa di Ricchezza mobile, in sostituzione 
del de fu ntot eav. i Zadca; , - ̂  
' 1.-v/t Seduta pubblica.:' t^ì-ka'vi 

ÌO Approvjjzione dell' atto fondamen-, 
tuie, del ; Consorzio , delle provincie di 
Padova» iYicenza,i(Treviso per la ICostru-
zione ed esercìzio; delle ferrovie.Padova-

i 

.Bassano Vlqetìza Treviso.».- 'i . > ; 
,,:,11 k l̂̂ ominai di cinque- membri rap
presentanti la Pitovincìa; di Pàdova nel* 
l'Assemblea generale del Consdrzio sud
detto,. : • u ' . 
- 12, Approvazione delloi Stlitùto del 

I ' ' I 

Consorzio Vampa dof. : H I ^ 

11 €éiHél«rli4l <^^^ùià1e si riunì 
òggi tfnfùtt&re sugli argomenti dell'or
dine del giorrio da noi ieri pubblicati. 
In flhr'd^llà* Ceduta pubblica il cons, 
MalM Cat'lo mosse alta Gluma una in
terrogazione sulle pratiche fatte o da 
farsi nella questione del prezzo del pa
ne e delle carni, - . 

Daremo domani esteso resoconto della 
seduta. 

A 

.,s 
Kfflcne. -^ Ci-gèrìvotio : 

' ^^adova; 30 1ugtìb^l873, 

' ^ ' m Óiornatè É'Tàéóì)a:' 
.. PermettendomJ,,, ^Ì^IÌOP Dire(jt.qr^,, di 
schicijherarlé d.t̂ e, parole alla l̂ uofî i 

dia, perche se sto zitto Scoppio, Ih que
stî  giorni, nei quaji .un .̂cepno 4i epide-
^!WjjPy*'^Ì!^ Vatiê ^̂ ^̂ ^̂  <^^Ìm(' a.ull̂  
PMfe^.%''i^***"^^•!^g?^P^ W ' e , spìnte 
0 spénte, additare gli scpnci. che;ifi 
g^e l̂,̂  città |i verificano, còlla speranza 
chje vi s|a,p^9sto,rimedio. A hiè 'itccade 
spessissimo di passare pel portico' detto 
delle Due Vecchie, e; vi ho dovuto os-
servare che un eerto, venditore dì com-, 

: mestibilì si diieità cjf inai!} ire la parte 
decortico stessa,^vànti'jà siià bottéga 

• coii'acqùa proveniente daTlaxjotturaVJeî  
• cavoli e'dei legumi,,'ì[;i3vegliàiiii^ èosi 
t uh ' ta 1 e pro'fumo, clie non ̂  tprna troppo 
gradito neppure ,alle natrici, cóme le 

: .13. Deliberare sul piano di quotizk*^ '̂ '̂̂ ' • .™̂ ^̂ ^̂  i,'^^#,!'^^, 9̂ ^̂ ^̂ ^ Y^FP. M 
ziqne e .classificazione delle spose per la 
chliisura della, rotta; deli torrente ; Guàj 
del 185G sostenute dal Consorzio XIIE 

i 
Guà di .Colqgna • Veneta^ uti 

citta!'' 

. ... • * • ' • -

t n < w II 
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;:''^ OSCENA . , , . .,^ , 

Ma essa e pazza... 
' I ' 

^ey' la soranìa ^i 20,0D0 ft̂ ifehì̂ ^da^éfò-
gar si in fa vóre [ée^] i Ospizi di' de 

; \ \ H?3 f con te 4 • Haussdn vili è, prfTsrMn'té' 
i della Società'fjróielti'fce degli mkiM W 
I lopènesivi-a 3u*à' roM in'Viò' W '̂ tìUdetto* 
M(iire tuna egual isommà rffetlbhé feia'òF 
lerta^at^lÈVièrabri' dél> Goiifcglfi'ó' miiriici-̂  
pale dì Metz, onde la dispongono a sol-

. : . . • . • . . • . . • . * . • . ? : • • 1 . . ; . . ; • . . • - 1 • • . . , • ' - ? ; • • > : . - • 

Sete JfjQmhardk sedente in .Milano, | 14. .Relazione dell' Ufficio técriicopFol' 
_ Disposizioni nel personale militare e l'vinciale sull'andamento getìei'ale della; 

giudiziario. : ; ,: •,. : manutenzionflìdelle strade e ponti della; 
, ,.]^^ ^non}in3i( elei deputato .AlessandrbriSrP.yi'̂ GÌa^; -̂ V '; i • ; = 
i(ìp|àjjpi/a,^,eg.^^ :inel m.i- ! ,l^i,Deliberazione sulla sposa pel maim 
[mimo delle fii)anzo._.' Kw.r£i-,t£n?.i ...f/itenimento dei mentecatti poveri a oarico' 

Disposizioni nel personale delrammi- nrATnn îiiA n-nio*o in ..«n^nti H.*̂ ;c,j«r.; 
^nistrazione dei demanio^ e delle-iasèè; ^̂  |Provmciale giusta le recentr decisioni. 

....v.f,.,u •., .... . ,i| . > î idei ^Consiglio di Stalo.(Notammistenaìe 
fal.tfH^^ I I I I I I • I IB I I I _ ,, _ i - i - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ — . I I -

spandere .siequa nella stagione estiva 
pepr Ottenere" un'ìfo' ìli fresco oer mézze co per rncK leKzo 

:̂ É NOTIZIE VAÌRIE 

di 
ô d 
seguente: 

;!.!V"' 
1 if" 

Lune-

8 luglio jl873 N<tr3983-9)i : -ìri 
i6.i,Approvazione del Consuntivo-prò{ 

\yinciale,:1872,( ';*•,;,. ,, .;, Jl • • •̂ : ,'jnn,i' 
' ,17;.; Approvazione del Bilancio ;provin-

della rapida eWporazlone a n 
Ipoco emcace, perche la te in péra tura de-; 
gli strati aìmijsferìci in un tu6|li aperto 
qy?sf/,1m p̂dif̂ iiix̂ ^̂ ^̂ ^̂  eqùilibna, ed, 
è ; in.̂ p^e {;di,; iqcotnqdo, .s^ verch io per > lei 
sigaone che,.uscendo ^iica^sa, non gàtìhò^ 
dove metterei'piedi; md, postò'che 
qii'éèta usanza booriJi o'̂ dàttiva vi, ̂ , yi.; 
mbh'o'vi'̂ yì iidoperl àfeqiaa'pulita e non: 
ipuzzolente. Se quel vetirlitore .di, com-

itop sa., pr,9pno dove gett-are 

i f . i i i f . ^ ••H-^f-^ •--y-i-^^ 
i> ^ a 

• ¥ P . • ^ n . . 

I 

••+ / 

J>. 

»fe' 

^: d^^yi-ti-i^^'Viostei-nii'Mcia'nei;;;j)ro. 
; ' lèHdò Idei m#i irà lig¥iùbill .famiglia 
( tiaéiiè-^òsibichè ì^^'m' si'-|uà^''War; di 
•^^^d^ M!(i}ÌGpÌ% Wih(|egnìtàl 

tante fatiche, tanti sudori, tahle spe-^ 
ra#è^fe%dl^ó*M ^^^ ^ ^^¥^^ 

Urb;: (Ch'io kia•gfà^«<fènr!b'delMIìrii, 
, e che nessiiri'o^'fhr'\*egp?^' '>f"̂ '̂  . 
; Ed.?(;MaTltì-7lé'éìiiitrJ^^§ '̂sVelarè' ^G0 
\ ;: sec,reto.^: Wssibille'chg^piil''n6n-1ni 

'Urbi (Nehimènò' tìh dàlUtrir'A^ ittè)^ (sì 
! . pone a passeggiale ètP é-'^'^iil^ co^m} 
\ ^Erfom'doy•Ol0I5^ '̂ibatcò1!!*e*Hrypp'o•1^ 

rare provinciale il tronco di strada delta 

illiquidi d̂ o:gni specie provenienti dalla 
Icuoinavao'cófeiglìiCei'/èìgrior^bt^oaare,'^ 
la buttaHi a îÈft̂ * sùìià'̂ 'DÌazzefta del 
[Teatro poacordL,jpv0i;poi;'o si ,tepda ad, ^ ' ' " " " • T . , .»Tr""" -"-r ' . ...^"tr ciste i^v*. M̂f i ̂ ; :>:• i=i fi'ih-'irf; >«**"" voucurui^.jqva;purc si tópaa ad. 

f l i agosto p. V. SI aprirà la sessione r . ig. D^liberaRì.sul.ricorso .d^lComune^Uvere un^xato; [così contentei-rtutti' 
'dinarìa del Consìglio provinciale col di Ospeclalqiio Etiganeo per fare dichia- ^quelli che passano sull'uscio della sua 

\\ ":.-.>,il 
-%-*^v *m-r*M I l 11 I I I 

" " . ^ ^ ^ " i 1 y i i b 

Ed. (E se^ém fili =hrfià-s3^1;'^€?.W>! 
.ù.fossi ' inganhatolli^M '̂Ii'c?^o|n6!(l dòli 

mi: tolge elTa'*§Tésèìl''d'itiytl'ì̂ o'?ì " ' 

j seppi-.. ^l'ii 

agìlatrfj è 's t f^Wé a*'^ftmm!ntìrè sà'l)^'giuS/o dello!; 

Brb. : (Che diavolo ntìtìijjd'di buona'^ra^ 
d zialjr'-ha^ scassinata "là* poi*ta'i* W a • 

• 'vessfi avuto -un p6'dì'-pa:^iènza gli 
avrei aperto) •*̂ **''•: « ' / ' ,,, 

Ed. (Io bo giuràto:dì> noà*''Vòl&là' più̂ ' 
j . védere,i Jî a iuna prèpdtente iiecbksità 
, mi'trascinai a idóvferlè^hHare tìn ul-
: tirtìa^Wòlia;!; Ah^^nó'l'*ie non posso 
t crederla'èolpWólfe) Â) '^^^^ J**̂ ' ^ 

Urh, {che; *ìtf* aèrà^ • Uguimd ùlV hèhhio 
7kel suo va e vieni) (È non mi guarda 

nen[imen,Ovl/i¥SH*»«i«i!"»f«w*'«**'i*''*Bt».«i«ri);» 
Ed. (Ah non l'avessi mai conosciuta 

quella sirena incantatrice !) 

i' 

non 
mi: tolge ' ella'. 'sTésèÛ  'd'ìhfe'dtl'tó''?) 

|Urb. Ma avrà a* che fare con'W.*'*'̂  
Ed, (Non rìmase^-^'èKfilh&bV^'Snte'Éhìlìta" il}^ 
' miei rìrnprovéìrlteî ^*'"^^^ ^ '̂'' ̂ *̂ ;. '" 
jUPb.'.Nel'jii'ofò'ndo-dei'ifia^r'?'"^^ '̂̂  '' 
|Ed, (Un altro!.. i4n%lFoT.l)'i'*'̂ ^*^ '̂̂ * 
iUrb. Oh la vedrémi) l'i >'̂  - : ^ : v>̂  
Ed."5>car^ichì!Mài%r '̂-̂  ̂ <'*̂  ̂ ^ • 
yrb. Colla sigitó%Ìlvir¥."^>"^"- ^'f ̂ ''.̂ .̂  
Ed. '({«"/?«hÌHitì/fj)'- (Sariebbe cosluTtlJj -{tò 
\ *̂ J:prùuA&' bruscaéiénté per mano) ' Elvii'a 
] h a i d e t t o ? - ^ •-:'•'••• • ''^ '^• • '**^*;]^: , 

'Urb. (Oh me disgraziato ! ftiggo^aHelso 
! r dalle-conchi^Ue; e cado in boccâ  ai 
j '^''pesce'cahe);^ . ***'̂  '-•' ̂  '"'^ =',"' 
iEd. Hai detto Élvirar*^*^'^• :vV'.v '̂ 
Jrb;iT^i*a«ie) si.,. El\nra!";' •''^- *'̂ ' 

Ed; !(cok mpeto)' Tu l'timi fi 
Ijrb. (/f̂ awrî o) Io nò. *̂* 
m'Keon fm-iù) Ne? ^ • '' 
Urb. Ah! si. 

vira.Vi 

Us',i 

m: (j>v(i furiosa^ S i ^ . ' 
iliJrb. No..'.'si,.l'si..; no,.. 
JEè^'L'iimi 0 nbìi^i'anii? ';̂  , ' 
Urb. (^pdvkSio) St:.!* hò,'ri'6^\; S... no... 

i -t̂ "MiV''̂ ia amicò'Fiiio; nori fàòciatriii'*Va-
; o'ifg.VzzàW... Sentili'• uh p;o '̂'((;bJi•fl̂ e^ 
ì ìi.! mm\ deferonzd') Ti 'aycombda'%e 

l'ami, 0 che'Ilon l a m i ? ^ i., 
jEdlUfe vcritr^'io^lid^s^pWèr^' ^̂ '̂̂  ''̂ '̂• 
lUrb. La verità f-. 'Ebbene; io'rfoA:l*ymo,-
jEdi Me*gilo' per te' (lascia ta sm màm 

con dispelio). '. -* 
Urb. (Meno male ! ne ho indovìnatq'\ma!l 

• y(ptirandosi la'^^ahò) ' Immaginati "tó 
io posso amarla 1 Ella mi ha hianv 

V da'td ih fMo'̂ al-Th'S^e'aliai'pé^^^^ dèi' 
coralli come fossi lih ì;)dl6mbaro. 
' Gelma'ti;'(cò>f ̂ 0ti^osa'camdÈìlra) c'a 1-

'^^thati, anìifeo mio, io ricin'rame... amo 
•• '- invece Glimf)ìa. ''•••' • ̂  ' 
Ed, (prendendolo di miovo hruséamnfe 

•'pcf* la m«tto)̂  Olimpia tu ami? ; 
Urb. (Ma credete un poco, mi libero 
I dalle spine, e cado nel fuocoV • 
kd. Olimpia dlces^tì? • ' " ' Hf-r. / 
Urb. Màv.i hióv.: calmati amìbo mio (òH 
' poveretto mei) "' '•'• ' ' '* "̂  
Ed. T«);rai;vieni tira i piedi ih;'W!̂ ^nio-

., ,meptp,.assaiuii.uMPlpsiov ìL9 mia,mano; 
cerca una spada,, onde [iberarmidi 
un orrìbile maV umore {tenendolo 
sempre stretto) 

— 1 W ^ ^ ^ ^ ^ I ' ' L 

Ut D. E...e...e... vorresti m,.^ eh rb lacessii 
le spese a questo tuo malqpfiorel.i 

Ed. Io sono stato ti'afitto, ed' ho biso 
- , , . . ..;>'« ninh-. is i t i i i 

gno di vendicarmi. \ , , , jrr 
Urb. Hai bisogno di trafiggereL., Bella; 
j fif^ura che ci farei infilato sopra la 
i punta duna spadai.,, ma .̂. raw..PàM»< 

ragioniamo amico mio - . • M 
iEd; Olimpia non è creatura per le (la-
; .1(1.;-. , - ' • , - r n i ! .Mìp ' , v i i ' • . u j ^ . l A v , •^••.•'•^ 

I scia la sua mano) ,, 
Urb. E c'è bisogno di andar" tanto inj 
! ' collera7 di fare lento strepito? E.via 
i sono inezie; tra noi, amicî _ 
, '^idevono esser cohtesé.;i Tuit'i 

* . . . . . f -, . ^ 1 . | - . . 4. I b I ~ I . « . i • • i . L I • . •^ 

•bottega, ed otterrà un bravo anche dai 
• ••"• i fU^X-tf^f..-. JQ . • > — 
I •' • H - . - * " ' F » I . • ii ìli •»• ' wì I ' 

:Urb. Vile ?.,,f (in qri(^ di^gradasf^ 
mìe miiofelusioiÉief^lun' 

CI, 

Tutto si ac-
comoda con due parole : Vuoi tu che. 

. Olimpia Sia tua? Itlbbene, ticntela in 
santa pace; cosro finita ogni que-

i r i i l , ; -
stione, 

iti ; .' 

Ed; Tu rami, e tu vilmente la rinunci... 
ma tu Vuol evitare un duello, tu non 
sai •/h sia,onore. , ^̂  

Urb. L'onore?... lonpre e una parola, 
ed un coìpo:di spada è un fatto. ' 

Ed. L'onore ò una phrollaT no'h'sai, cn 
questa sentenza, basta a disonerare 

• una naizlótìe; ed d suo secolo? Kon 
sai che Dio a suggello eterno d'm-

I •Tamia la pose solo m bocca ai tra-
, dìtori della patria ? ,,., .. . 
prb. Ma la rniin patria e la mia vita 
Ed. Tu sei adunque un vile, perchè te

mi della vita? {lo prende ancora per 
mano) 

so) Vile?... 
aggettivo, 

e là vita è un sostantivo bel e buono. 
'Ed.- (Jtffsc^a la 'Ma ^arip\ con Msprez2Q$ 

^̂ ^ * va^^j j'jnabis^£^. tajitg. profon
damente nella terra, o ti disperdi 
tant' altOftì̂ gU spazi,: che non si oda 

\ più nove la di te,.:,,.:. . . . . , 
[Urb. {aggiustandosi la mano quasi fosse 
\ slogata)^,(Questi, ytî l/ifarevy dì,;me,. o 

nel zodiaco) Vado.:, vado,,, ma ri--
tieni che sei montato jn furia fuor 

i '•• . ' I I 

di ragione 
Ed. E che? (con furia) 

ii 

IUrb- Calmati... vado.., yado (Qui non 
c'è da scherzare/,... il primo spada- ^ 
cine •della Sìfcilìa ì alle larghe J... ma 
nasca quel che sa nascere io faro 

,ad.Olimpia la mia dichiarazione, e 
i ^ÌÙ')*'''^ "^ ' ' i l ' : - r i '• ^ ' ' ^ 

poi sarà quelche sarà.) ((lini tutto 
i.id aa so, prendenao ti cappella, an- . 
dando xn punta di piedi, ed arrnmj.O' 
alla,porta, veduto Edoardo elle lo , 
guarda^ prenderà la corsa, pronm^ 
dando le ultime parole più 'forti a., 
squarctagóìà come fa chinarla spau
rito fuggendo.) *. • ^ 

{eontinm) 
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Tt 1> ?; 
{rt-f. ^ , 3 ^ 

•nostri padri coscritti, che vedranno fa. 
ciliUii i loro erbosi disegni, ;: 

Mi perrloni la noia e mi creda 
Dcvoilssimo servo 

B. 
' l ' e a i ro C o n c o r d i . — L:i Direzione 

T i ^ ' • 1- •• ' 

avea convocato 'ìa'Società per 'tinesta-* 
giorno, ma per la mancanza del numero 
legale, la seduta jindò deserta. 

E FÌccon e fra 0 altri oggetti a, trat
tarsi, havvi quel io di deliberare,, sopra,: 
iatanxa dell'fmpresaAppaltalVicb'di détto 

eatro per ottenere m aumento di'do-
tazione pegli spettacoli' di*"'Carnovale, 
Quare.?iina' i | | PriniaV^ra,: ct>-̂ ì ' . 
delrìmporiahza dell* ari^omènto| Titenia-' 
mo e li e la socieli-^-rìidÙMrV tfoitianr 

F f ^J '^ì f 
Nascite, •- Maschi n, 

vrneg» aeiio i^tt^t» civile di 

de( 31 luglio , 
, fetnipift^fl.:!, 

a Giuseppe fu 
-aio. M:iriiì, celibe, nìaraionìco, òon SII-
?vtìBtri Maria fu Giuseppi nnhìTè, casa
linga, entrambi di Padova. 

Moni — Selvi Tobia fu Giovanni di 
anni 35, impiegalo nelle ferrovie, celibe. 

Teresa dì' Sanzio, d'anni 1 e 

ì\ Cqnstiiulionnel^ ,*àOp si ̂ paostra sod-
dlsfaUssimo del Messaggio di MacMahon. 

dice,: 

NI11S.JJ.. • • [ j n i S - n . | M - - > . ^ 
ì II W • I 

- i t ^ **^ * ̂
J ^ s = * 

^ fLeggendolo.gii colpiti-deli'impropia di 
noDilè semplipUa, e nello stesso tempo 

mesi 2 

I 

'; Pilori, Antonio di Antonio, d'anni 1 e 
mesi 1» ^ 

Zanella Giuseppe di Marino, d'anni ì 

se 
di aii 1J9 ri là f è r m a e^^soi sa chia y i r eg na. 

^tEaso è veramente il hnguaggìo di 
un Capo di, Stato libero da ogni fatuità 
personale^ che non lascia scorgere in Im 
s© non il mandataHp,l(*è'i^o della ̂ ap' 
prgsenràpza.^ovraria^di un grande paese» • 

ipiy n w t -

T E L E G R A M M I 
V Pariqi, S9 lugHo. 
La destra ed il cèntro déntro da al

cuni giorni consultano in segrete con
ferenze aopra un piano di ^Restaurazione 
Il ' c| u a tj3, é aro b be [ éò con cYo i f se^u iti a e -
cordi pi^oposto colr.appoggio 'del Papa 
al conio di Ghambord ed al duale avreb-
bet̂ o còns^n|Uo diggia ì ; princìpi d'Or
leans. Il divisalo piano |di restaupzione 

fff ' ' " " W 1,1 '•mi'tti.A...jiijjiiji!i!jii 

e mesi 3. 

1 e 
ìornahlì A,nÌpnio f^.Antonio, d*anni 

A.V 
I • ' • • • ! I I 

-wt II I J . I I I • a m » 

—^m" 'T * VT' 
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™* 'fc ^^Mj^MM^M^^^^h^^^^^^lÉhH 

ULTIME NOTIZIE 
i - < - i _ .b^rtirfi-

/ 

•I I I I 

all'ora stessa, cioè alle'òi*è l2'méVid-;a '^''^Hramella Maria'rff Giuseppe, d'anni 
senso?delia lettera d'invilo 21 decorso;-j|.M' ", „ «. .,. „. ^> '̂"-' ',; ̂  
^'^*S*' ' ' ^.,,, ^ . . , . : " ::P*^i>?tclo Giovanna di Giuseppe, d'anni 
,^«)«pr» deV Ybo^ael. — GonlitìiaW- IT nubile • t-'^^^^-^ 
ó la ricevere" niihvi lagni sulla ctìfidi- Camarnlto - Sudetz Maria* fu Tomaso, 
W ^ è ì pòxzì* pubblici e iirivati. Un d'anni 48, cucitrice, conìdgata. tutti' 

abièo ci soriyò di aver da-liiù'..fottìi, 'd» Padova. 
ma" intiti'menie, avvertito il padrone 
dSellà casa jlove abita, perchè facesse 
9|>uî gaî èj1 pBzt^J ve che avytìd^ri^'Jiptìi^r 
t^'rèclatfio ài tóutntipiò, e,.alla Sezione 
Sianìtarit'», non otlenrié î fspdiit̂ a', sebbene 
<rtìdfj^òiniìa"sia sMè("'Vèi'incàa nociva' 
alla'salute, j . . , . . . . . . . 

Affì'ncfìiè non si creda-che diamo po
star ii* ridatili infondati, "criiamo.ii casa 
rn'j^ in Borjgo vignali, al n, .3889, . 

'Àuon lWe. ' T- Chi lixuclà il sa^so. e 
iî ^cjoftde il ' bi^accio ; O''̂ per' parlare fuo^ 
4|̂ jjiji^ti '̂t?ra?chi nop;,avendo 4i;jp^rag^io 
" 'itì?t. pr p p rija j 0 p i n i one se ri ve j ̂  J iz io ed 

Càio « hiiérp senza firma,.a pronimzia 
''s|ìllaòié"d scagji;r minacele SD Ito; il velo 
aBUianoniniò','àà^'i'aggio di 'an1mb\ vi-
.^lmiico,&'merita quindi lutto il disprezzo. ^ 

Non lo diciamo per lettere siffatle'fcH^ '̂ *̂̂ ^™ '̂ 

inunide di proclamare la Mónaj-clija, lo-
Gorroiìò voci varie a proposito (leV 1 sto dopo la riiduhanza dell'Assemblea 

viaggiò dello Scià, dopo le vacanze, senza però far foccu-
iSòiri grado.dlassiciirarè che t iul#*pare il, trono. Mac-Mahoij terrebbe in-

8 àncora decìso; s ' • ' * • ' • , tanto la reggenza. , , i . ' J ' i 
éê àipff r sul Visto, vitóni^.MIr ' ' !J.;,:;.; ::pacom:-m Uiiim. ' 

ben informato di 
c^« .̂.!.4' AÌwM t̂ì,̂ à̂.;:M^ **'iiiŜ ^ sostiene che l'arci- ! nllci non può farne senza, tanto e'tnnt»» 

JL * 

i p i l P la^gitalràntctta^^ntìttii^ssiè (irò 

mri 

li 
• y 

iì 

,TiiaTIZIJE_SANITAEI'E 

Commissione straordinaria ^ di sanità 
in Veneziai ,?V. , : ' . ' I t 'I" 

"•^ Rimasti in cUn^daf giórni préced. 80 
deì^#àli '3ràil 'Ospitàle 'drS; ^bsmo.; 
. Casi nuov^ 10», .. '> . ' . 
'^tìiiariUtrV, dèi (^uali 2 all'Ospitale dj 

S, Cosmo." '-..-; P- . , I ::•' -• ••:••'••• ̂ v, '% 
^ Mortile, dèi tÌ(ibH^4^frà-f denunciati 
nei giorni precèdenti. ; "| ' .... 

Restano in cura: 83 do( quali 38 al 
rOspitàie di S, C t ó S f ' 1 . ' ' 

Venezia, 31 luglio 1873: 
n Segretario della Comniissione 

F. DE GUEftRA. *̂ ''-

BoUeififto saniiano 
arrivano a poi, .pacche non ci fanno ' della ;Proviné!irdiTĵ ^^^^ luglio. 
é paido nè.fr^c0fe;e je gettiamo; fpî ;̂ Ca ĵUei::̂ uafit];,ì;̂  -j , ^ 
^ ^ ^^^^<^ consu^ , ^ a a t e ^ •̂ 
qualche lempdjp;vengono dirette^ Motta: in!cura 1. \ 
aitré personè;;i^;-cj|ta collo scopo d'ìnti- Cessalto: Jn cutò i . ' ' ' •(=,;, 
morirle, e d5:l:f^lè'^hche desistere dal- r P e y m ^ ^ a p : guairiti 1, in^cura 5. 
Padbfnpimeli&dei doveri che iorp in^-, Mansuè:. fn curi 2 t t 
^onAono. |^..i;,.a^r . \mym^m^X 

\ \WjV, 

per VeronajBoIógriaV 
% 9 n a e^Brtrfdìèi, dOTO^3*ÌnibàrctÌereb'' 
bé per la f dt^itó;* . ^ -

Sono corse a ip%poéito dello Scià^ le 
più strane dicerie. Si è dettò aver egli' 
scritto una lettera: al Uè Viilorio Emar 
nuelo," dalla' ^nale ti'aspartVh' chb non 
avrebbe visitato chè'a^Piemonte^pèrche* 
npn poteya ricónoicerlo: ' che cbìrie sé-
vmio di quello .^ttìtto^AJtrt poi hanno 
assiòiitótó ehe'lo Scià̂ 'fìÉÌTf̂ 1̂  
Roma perchè il Re lo ha pregato di non 
farlo, mojstrando gelosia, nel caso che 
M fosse recato a vi3iiàì*è il^Santo Padre. 
, Non sapremo cifé irfverità quale del
le due storie è la più pssurda e ̂ i me 
raviglia immensamente che possano tro-; 
vare credenti fino persone supposte di 
buon senso. , iOasz, d'Italia). 

•.••I II H ^ 1 - ^ — i T w n 
• • T I J l ' • . • ' 1 I I '••V— — \ - • - ^ -

<i .̂  I I 

Estratto dai qioi*rtà!i esteri 
."^^à^^ ŷ  

i I 

- - * • 

^ • . \ .i''-

l'-l ̂  

•̂  ì 

> 

. i 

i l Siàmòfi3^n'i3hé'non" ottertàtino effetto 
iaV b̂fo;tìà>|Ìn ogni in odo è bene segnalare 
f.ali'ìihdìgnazione.del pubblico P abuso di 
;4Uèétl%ezzi turpissimi, fe indegni''df 
l'ô 'n! società'civile. .* V, , . , , . 

:.;|fl^n'Hta! dÌ,^?iti^TT 'Ieri M^dì ^ 
Pjor tja Codalî h gì»;,% parte si ni sti'a uA jrpt-. -
-ttivendotó, teneva in' vendila un canestro 
•di j^rugne, ^ella qualità che si dicono 
volgarpiént^ brombe immature ed in tale 
-condizione da essere jiocevoli alla sa
lute. -̂  ••. . .••;•• •: ''•' •• •'.. i 

' Ne abbiamo vedivlo*. ecfmpferare'dà-
qualche coni idina, e ; non sarebbe me 
raviglia che nelte presenti odndizioni sa-' 
tiiitarie potessoro nuocere alla salute pub-

, , , •• ' ' * • ' • ' , . : . 4 ; - j . ' J • • • • • . i - i . i ; t ^ t . ' • =• 

blica. , 
Iudu<«tpl» s e r i c a . ' ^ ho.'SefUinèllà 

Bresciana cónitìenss il seguente dispaccio! 
|)arÌìcoIare: .. ,.; 

/ SarìL Francisco di California 
• 31 luglio, '; :. 

i semai sono qui giunti in buona' 
;salute. ••••••:•••. . 4 ' i i i ^ * ' . 

Avvisate rispettive famiglie. 
Céu i io Hfeoróloglcò, — [eri alle 

.. 'ore iy pocn. eWtvècbnipagnata al birài-
tero cogli onori militari la salma,^^|l,. 
compiaiito medico direttore militare 

^ DOTT. lUlUl CA.V. BOSTLTTlldi Biella, uno dei 
più distinti dell'esercito. Tutte le cam
pagne di guerra sostenute daU' Italia 
per la sua indipendenza, compresa quella 
di Crimeav io videro solerte, intelligente, 
impavido a soccorrere chi cadeva ferito 
sul campo, medicare paziente negli spe-

. daU ehi vi era colpito da motbo. de
corazióni beli .jn^ r̂ijtat̂  0rilavano> il s\io 
p^to. Era ultimamente direttore dello 

- spedale militare di Trevisojj.tì venne 
, cercando nella Clinica dì questa K. Uni

versità dall'illustre ohe*"M' diHg ,̂'̂ ^dét.̂  
. bevo da morbo ch.$; forse, traevil origì? 

, ne dalle tante fatiche^^ostenute. Moriva 
inoiretà di 52 anni^ " '. ^ ^ 

Un Collega, 

Fontanelle : m cura 1. 

4^ 

' La Dieta croata, secondo la Pester Cor-
m^ondenz Verrebbe (̂ onvoCatd jièT ^5 
agosto,,Nulla sarebbe, innovoto rispetto 
al rithiamo del luogotenente "del Bano, 
Vìikanovilch, ed al governo del p;iese, 

I prima che la Dieta dì Agram accetti il 
compromesso coli' Ungherik*. ' Il govèrno 
ungherese si riserva questi -mutamenti 
a premio delP adesióne; * 

H^W*r t *4M 
^ v ^ i H * - « I P 1 

I A Vienna continua l'arrivo di'prln-

e^orgo;̂ : in curà^lcu^'f V 'J --^^tt 
, Cordignano vacasi muO'̂ v 1,'iinl'' 
. In- citi^ e! Àeilà 'W^i i i è ! plirtè!' della , . . i, ̂ o «.„ • *- • j ^ • At. 
provincia, la salute è sòddìsfaepntissima. "^'^.-^ ^? ̂ ono giunti ;^^^due prinéi|)r 

' ^'l RAUOi^A, m ^ ^ t à f e ^ !̂  1 ^ " ' " Costantino Nicolaiewitsch.e Nicolò 

nnllett^n sanitario <Mh J^mm^' ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ 1 ^ 1 ? ? ' ' ' ' ' ^ ' ! ! ^ '̂  
30 alla mezzanotte del.31 Luglio. \ I P '̂̂ ^?^^ ^̂ ** ambasciata russa. Al b aeo-

Rimasti in cura dei giortìi p^eced. 1. 

r t a , j ? i , i - ^ è - ^ ( J l f ^ ^ - i ; ^ ^ T ^ ^ 

fj -

Casi nuovi, quattro 
Guariti wto dei giorni 
Morti nessuno. 
Rimasti in <jura quattro due' dei quali 

furono tradotti all'Ospitale agli Ognis-

Piove, — Rimasti in cura dei casi pre
cedenti ci«(/Me. i 
• Casi nuovi quattro', ' '• 

Morti dm, . * ^ <« 
Guariti due. ' •,. 
Rimaiigótio in cura cwgue. 

.CQrr0Mk'iTr,Mii}'^^^^^ cura dei casi 
precedenti unov^ fi:^s^•ì . ̂ :« 'v-. '̂  

Casi.nm^ìJ^^ie.-;^^^,. • . .'• .j)^'-
Morti uno, • = - • ..r*^'''°*m; *-,*« 

jono in cura im-^ a -^aT 
( i) Pubblichittr^o îlJ^Ueĵ l]i3^pj,4?Ua provincia 

sokuntu nella seconda edizione, percUò ari'ivanda,j 
là. I -

1 'rapi>oi'ti ne) e 
darlo più compliiiu. ^ 

ago; 
Sto giungeranno il principe e la prin
cipessa ereditarli di Sasisontìf 

• ^ ••. i?4 

i L'incendio d'Himberg di cui fiiWrlammò., 
Ieri,'avrebbe, consunto 41 case, 'fó gra
nai ed una fabbrica industriale. I danni 
^mm'bntanb = li'230,000 fiorigli - Inc i to 
incendio scoppiato di recente pure in 
jAustria a Trebitsch, in Marayia. .anda
rono ìnoendiaté 120, case, Ja birraria, e 
|hn molino. * ' A---

1 
diica Alberto non ha recato alcun auto-

•i • . : ' , • • • • , . 

grafo imperiale allo Czar a Varsavia. 
'̂' '' ' fitldat 29 luglio. 

È definitivamente abbandonato il prò 
gettò -della fotidaziohé è* un Università 
cu Ito lì ca. Le somme raccolte verranno 

" . • I • h . 

passate alP u^nìone di Sv Bonifacio. 
, ^ Ppsen^ 28 luglio. 

Sì constata, -fehe in luite le chiese 
. - u " '• • . . • . ^ • . . . . • . . . • • 

delle arcbidiocesi di; Posep e:di Gnesen 
é stata Terth una pastorale dell'ordve-
scove Ledochbw.-5ky, nella quale^come 
•unica arnia contro ìe crescenif pressure 
della chiesa viene ordinata una pì-e-
ghiera di tre giorni con esposizione del 
SS. in tutte le chiese delle archltjlioeesì 
dal 12 al 14 agosto. É accordata dal 
Papi piena indulgenza a quanti vi par-

• . . . \ ; . 1 

farlgi,,^^. lugtio. 
Nei circoli dell a maggioranza par-

lamf^nmre regna vìva agitazióne péll'é-
silo m)ìe eiezioni. supplementari pei 
Consigli generali. 

A Beàùvaìs come a' trouviìte' hanno 
, . - ^ • F • -̂  • • r f . 1 - • • .• 1 • •• 

vinto con sìgnidcanle maggioranza i 
repubblicani; L'éMone dì RovisseWc a 
Beaiivaìs costituisce' uno scacco perso
nale pel dùca d'Aumale^mentrel'elezione 
di Cordier a Trouyille è un successo 
personale del signor thiers col quale 

*Cordier si trova nei piiì arniche voli rap 
porti. .. •;?•/.; ' „.::'•., 

ieri a Saint-Gratien sotto la presìden 
za del Principe Napoleone ebbe luogo 
,ana COP.fei^ori^%,,der;pa|:tiio,'bqn9^ 
sta, in cui il principe manifestò la 
sua intenzione, di portare davanti al 
Consiglio di SL;ÌJ^ iq sua causa' p,er la, 
riammissione nell'armata francese. L'an-

. . . .il 

ticQ ministro dèlL'initirno, Pinard, pub-
bucherà unp memoria nella quale verriì 

municipid^ lo guardo 0 aspetto; pqr ori» 
la neotfàìità è prudenza. ; v *̂  

il Sindaco, Roma dovrebbe nversl 
uadagnato in questi giorni,: anche uft 
eneéaltì della suìt è"*̂ *̂ *̂ î  naziopale-^l 

G'è iìrî atti un decreto che porta a quo-| 
liq grado l 'òn. Emanuele Ruspoli, W 
forle'rimarra lettera morta, ^oh pire 
che l̂  egregio gentilomo godaf^tutte le 
simpatie del corpo di ^uì'dovr^èbbe e»^ 
sere il capo e si buccina # dimissione 
di tutti gli officiali. E la ragione? Mi-

' *Se mi narrano il vero, Pon.oMinghetli 
a vre b be d eci s 0 d i r ì mìe t te rs i al l a r i cere* 

I f 

dei due"segretari generali: mancagli: i! 
fatto è che il minisCero dei lavori pub-

à 

immediato è il bisogno di t-ìmctterj^ irt 
sesto le coso dì quel!' amministrazione. 
Quanto airagricoUura e confimercio noìl'^ 
c e alcuna fretta., .. ,, 

' • • • S . 

Quest'oggi correva notizia dì un col-^ 
Inquio tra lì cav.' Nigra e ,il rhtl^esc^Jlft .̂ 

F ^ ' I ' j r I "Il % > JÉ ' 

MacMahon. Quel primo, colle bellema-
m'ere, avrebbe fatto intendere al pre*ÌT 
dente che le dimdsiritóoM cattòliche • 
hanno assunto in Frància, un caratlèr4!r' 
(i^pro^f•bca^id^e è? di mffioocie. li presi-' 
dente rispóse, animettendo la cos:», Wt 
soggiungendo non saper cosa farci, òhe 1 
sugo ad^ èsser presiciéntò per ti:;oyarsfi 
all'occasione in qiiesticasit ^ «*.tib 
' Avete 4ette le due ultime] lettere ili 
Garìb.ddì ?: Q u t ieri .sera, furono'^t/stic^^ 
cesso della Copiiale che le ripprtjg|i! bpn^. 
zogno può dire d'aver fatta (jna bugna 
giornata. 

. 1 i.- , . - : 

Se le avete M<fpòtr%fe giudicare da 
per voi se Garibaldi, dettandole, abbia 
(attougualmente una buona azione. C » 
chi ne dubita. . l- F-

.* r 

— — — — . I " . 

\ 

iScnvòno da Firenze, 30 luglio ail'0*t" 
pvmone: 
• -A rappreseatssnte d'Italia alla 
renxa postale di Berna doveva e&3«̂ i|«̂  
inviato il direttore generale delle Poster 
ma lo stesso cav. Barba vara ha indicata, 
il cav. Tai^tesio, il quale ha adèm 
lodevolmente altri simlgliantì Incar 

''• Questa risoluzione è Si^a it>oHr€»iPT®'̂ ' 
sà^ peir 1à ^considerazione,-che, salvQ-Jg;^, 
^vizzerav tóuo'alt.^à potenza si fa rap-I' 
preseu^arOìalliìi Còi\Lrenza dal capo del tó 

' " ^ ' • ' ' r - . . , - . ' l ' r ^ r " - " " ^ ^ i | . " " ' " - l 

amministrazione .delle Poste. , , 
Quanto a'iavori,..delia Conferenza & 

à' suoi rìsuUati, molto dipende dallar 
appoggiata la domanda del principe, 1 ^''^^''' '" potenza più importante pars 
alla ciii concessione Mac-Mat ìqaw: è >« aorTispondenza è pel vransito c o * 

Bazaine è sqimpreso che gli si faccia 
il^^l^oc^sso^: I suoi.aniici assecurano che 
if maresciallo ha ricévuto dal governo 
\^ promessa, <?né s^ra .ppgpsta una de
cisione di idesistenza.'*^ ' /iS.*!, f.,!<ft U^a-

? ^ l l ^ a ^ ^A^W^ svJ Altri df̂ ^ a(5^ufati pindner ed Herb 
erano recati ad^dna gi(j{i |̂ r p i^ . J^^K^.^ .di bapqiriittpifraudoleot^ .é possessori 
niemtz circa un miglio discosto, e . vt d'una banca usura vennero, .dichiarati 
passarono Uetamente la giornata. JGisen-. colpevoM dalle ^Assìsie e condannati a 
Jio tòphM in alcunÀ^canoUi, il;mhggìore due anni dì casa dì forza, ed a b di 

! JfPetéVwàradinò.ins iugUo alcuni 
ufficiali di "•-'^~'^—- - - " * * . ' ' . 

f.--

^'Italia. 
I Ora la Francia non pare disposta alla 
tassa utiifòrnie della lettera iiiternazio-
èale né all'abbandono del diritto^^^di-f 
transitò;'* • * - '^''' -

Se per^ibt|m;'^«es«è%ue idee, si pPèMi 
vede chetn^dStamènt̂ ^^ ,̂̂ ^^^ Conferenza 
saranno poco fi rilevanti in confppnta 3Ì^ 
cleir asp'éttazióne del pnbblico^che dell^g^ 
proposte delle altre't)oténze, specialmente 
della Germania. 

1 ^ * ^ , . 1 ^ - * 

'^^rrvwf^mr^F^rwrrr.^^*^'*^^*^^—^*'^ • ^ ^ 1 • " . h Wi' Wt/t t ' " ^ I ^ I fc I I * . -

l' 

« i l i l P V » 

Lesgesi nella Gazzetta di Torino in 
data del 30: 
1 Con sórfimópta'òore diamo Oggi il 
bollettino della salute della Principessa 
Maria Vittoria : ' 
^30 luglio, ore 6 ant, 

'"Febbre rimessa. . • ^^V;».».**, 
NDttenranqmlla ' confortata- dì ̂  sonno. 

tinaoniéî e;*' yenae '̂ a battere contro un 
ra^^tf l^^^P'^ySte Tnto; .caddero , ^ 
neg^aaqua: |^,si,safeawc^ p,tii..mi3e- . 

msq̂ iî ilu giornata è possibî  eli;.I ramente perirono, fra i quali due figlie 
'*'̂ *'- ^- !dd tenènte colonnelló'̂ BòrìiperLiTlel 4̂ ^ 

l̂a ; moglie'di recentffepbsàì^ 
:pitàno,̂ ^d anche l̂Mneauto ed ostinato 

1-.^ 

J-. VI V'^*j^ ' ìrnere 

BliSPACCI TBLEGBAFICI 
Agenzia Stefani. ì 

JUr. 

sera 
.?;^.A^4fl^^«-S,v .C* ?>«"I "i' 

» i ' 

t agufsto 
*i€1**.l<^ 

tinionierel"'^ î -̂ '-î î.̂  ih à^t^r^^iì^Au^iì-'r *^n^' 
' | i ( - t . - > ! . 1 P 1 ^ * • 

Erusione dimmuita, : v ^ , ̂  I 

'é-1 ì I . i l ^ 

, l'I* 

Firmato^ prof. Bruno, 

1 ' tia.= 

NOSTRA-
, l ' I . "H 

\ .1 i U h t, 

ili *. 

X^'^c^f^zdiàg ferìye*:. r̂ -̂̂ ' ^- H ^ .. 5-^-SUmm roi;nana;itutta .p^oranze 

T r 

I , » . h -1 
'* 'm 

VJ J |k J. L t ̂  ,̂ i i * k 

formai 
Ite, ^mentiamo 

e le ho|izl(j messe in giro che il 
'•&ò'férno'iìén#à contrarre un imprestito, 
.ivCréfeliauiOr opportSuo il fare questa 

smentila solo per porre in gusirdia quelli 
che fossero tratti in errore da semplici 
speculatori di notizie. 

{Gazzella d'Italia) 

eletto vescovo^ 4l 1 gìqgqo a Colonia 
^É^ WmsM^^^ H;. agosto, a 
vescovo di Deventer, Arniinìo Hejcamp, 
celèprerà lâ  cerimonia. \\ meclesirnó 
jcohsaQrerà il Ì5 agĵ t̂ò il noŷ el̂ ettb, ve» 
|5covo'di Haarlem^ Rtnitei. Questi ed.̂ î l 

nel modo più livicariÒ capitolare di'Uitròcht assisteràn* 
ino alla'. cerlm'dnia*%ella conse'cYazione 
del vescovo Reinkens., 

,« ìji,.-»!!. jM:d pel compianto nostro concittadino, che 
f?,>r*̂ ,.„,,,v̂  .. ̂ '̂ '•1 ieri abbiamo consegnato alla tomba: lo 

noto per quel riverbero di gloria che ne 
può ridonda re" m Padova, e, dico uri'aì-
M , yqHa;. IJJoh dinipptiiUî nio il.Re-^ 
tddntore* ' ; . '̂  :; 

Il discorso^del giorno^e k:|ì^r|^p^gg 

I VmU, 31t nJs^a Banca dnngtH|g 
terra&^dusse lp.>SGonto all^lia,,,,^..,,-^^! 
' (BERNA, 31ì TTsEl Consiglio nazipp^e^* 
òon 78 vQ|i-^dntro ,2?;;é5:il';>Con î̂ U» I' 
degli.:^ati cog;;|6 |voti contro '3f?,-ìî f 

il ^decreto cl^igUiprpibiace di:diaioj:̂ rî .̂ ^ 
nel territorio della Sjviazeua. u^ .%né0-(ì 

t ^ ^ . i M ^ iH'^.Ti' . - • • • I f ' ^ r V. • ' j ' 

•1 '\ rii \J > ^ 

Neil' ^ ss e m bfea G 5 n e rat e, : 43g\v; aziò , 
iìisti àO ,mm^Q:4W^ fu rliìlib.eraif̂ ^pĵ cpiv ; 

*• ^^•--y ̂ - "-' *̂ *"' T - " ;" #";Mn*^ f̂t-̂  Reale .y^pcretOAU ,imjìgî ^m .1875 W ^ f e 1 
:,suidvm4gU'.Qfl. PimimOUJen.al ,W^ ^ata i'Vggi^ntei^elle pafq!^;,o/i/ie.l^ltjfc) 

Ì J . - . 1 . -

I I 

liT'-^'-*- ' • • • J * - * ' ^ 

* ^ 

L'Imperatore d'Austria'•bW'̂ ò'f îndtó 
che'lganrcarirm'raò venga ̂ 'iiâ  
una pensione annua di 100 liorini alla 
signora Carolina Beethoven, nipote di 
Beethoven. 

stroCàntelir^ accedette ,̂̂  
palazzo capitolino, 'apportatore del 

*;-soglie 

,„.,i?r« t̂,è,ghe î î î Ha il deputalo della si 
lìjstiu .agli,.,onori .ideila ,.sfìdia...vCurulo. 
Oggi tutti i ministri furono a fargli vi
sita. Ho ma deve andar lieta e orgogliosa 
di questi omaggi resi al capo.del suo 

pqy^rsp l̂ett» l^4^\ìja Staiuto del̂ ,J?;̂ nca. 
Veneta di Depositi e Conti Corrènti a* 
Venie sedi a Padova ed a Venezia. 

Dalla Banca siidd, 29 luglio 1873, 
2 552 ti CONSIGLIO D'AMffllNISTRÀZIOHK 
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• • n 

m,-^ I laiiM I 
E: 

• * « 
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MffUMttWHMW 
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w "^^^^'t/nttmi^^^^^m^i^nniif 

ARTICOLI 
del dottor 

1̂ ' 

ì ^ 

AUeJptìmerose riohieste avute la sotto«qritta Ditta fa notò <jha ogM 6 arriTR à̂ In seoonia t«n̂ di?Jon0 ^̂^̂  

Flàiiella t^hiiaiiea*-ailtteolerlèa del Doti. Ileriiiaiiu 
^ Qffesta flftneìffi nrepiirate ccnforiue i) sìstenaa dal doU. ioidosa HBftMAMN fti sp^rimeutUa eoa mìrtk^oì^so **MOoa8«o iu Am^riaa ed in 

iv^^^ir^J'^J^'^^^' 7 ;̂̂ *'*°̂ "; portava Judosio un peuo di^quosti fl*n«Ha rlmeso meravljrilrrsameuic immura d-^qmst doo terrìbiii flagHli. 
tare pm.riaT/rorpettt&BT^^^^^ ""''*'** '̂ ''̂ "*' ** oìQgersl il ventre eoa uu* larga f.«oia î t qa'eet. fl mclU,/pi ura di prò-

Alia mftntrft ìntìerìva il ft>-

Per̂ fiform^ ai sienor* oommiHentJ si preyre^a che questo tèssuto ò allo 70 centimetri, o si reoda airiamUMl^ a limi;.ató pre220 di U ÌO al mat'o. 
la flinelia per una fascia rosta L, 6, « la flaicrfllla per una pefctoriaa costa t . 5.50. . • yt«?*̂ w at u. .u ai m«*.o. 

H * * M I A M ^ ^ 

ti* 10989-1899 Dir. II. 
'̂ rM.'f r ',IL SINDACO ; 

^-' ritdcl Cotti un e di Padovn 

e&a nel gjorao i ì agosto p. y. alie oca 
IO ani, nò] la resi do ti za munì cip àia î nst̂ o 
la DiV. li avrà luogo uà primo f.speri 

ttì d'ist»; eoi ejgtemrt dalia oa,< dê Ja 
t^, p0ll& c^sfìuzi-ie (ì'un* Scucia 

2D«fch)ìa P femmùnie in Ch'esanco va e 
l>rec j9am«rie lungo la stitda dtìtia Ca-
piittilo di Brussgana. ' 
M p; OA'etto poltri ia ct̂ mplessìva spesa 

dì ure.ito^.eo, ed U lavoro verrà de
l t a ietti a chi, ay«?i.da ff.tto uà dajios'to 
di <lire? 17Osi, sarà per offrite il lu&gĵ ior 
tliaì*60 fcui proiai ptjrtatl (iRlia tabella 
nuita a capit'òìato. 

• llHttrmine per V offerta di mìf?)1orift, 
©Ott minora del vsaiesiKia., v̂ ieutì flasato 
«Ile orp i2 rocu'iit d*l gunno Sl6 agos*o. 

Wea sarà atomeeso ad off eira olii non 
,diia'vrov%e<luto d'uà certficato d'idoneità 
{lerqmsto gotiero di lavori dlfta ì̂î to da 
«in'umcio puib.ico di d&ta "jiiti ' riéiòente 
4i tutiHì sai. 

iU ©àpi te lato, la deaorizione, i tipi, e 
Hv|&b«lla doi prem poŝ uno essei't» esa-
sniaati da chiunque ptes^ò ia Div. U nelle 
«j*e d\0ìclOk 

^ Padova, Il 30 luglio 1873. 
n sindaco 

di t , IO al m<*trr». 
marca 8p80ial<i djl depo* 

a Broletto W, 5* 
a-550 

i *4 i 

I 

j iiji^.fc 

4 H P ^ 4 Ì H * * * ! I P P « ^ I I M I I l-Hk, 

* « . ì «;C|SSERVÀTORIO ASTROÎ OMICO 
O I P A 1» O • A 

2 agosto 
A mezzodì vero di Padova 

fempo medio di Padova ore 12m. Ss. 68,6 
^ewipo medio di Roma ore it m. & s. 28,7 

ÒssertfUJ^ioni meteorologiche 
«^gmte air altezza di m. 17 dai suolo, 
eMm* 3P»7 dal livello medio del mare. 

y : - u - ) ' r^r .f J 

S t Ittglfio 
^K^^^^f^t^' 

Baròm.aO*-"mill. 
Teraiomet.centi^n 
Tens. del vap. acq. 
Ikuìdità relativa. . 
£firie/or. del vento 
Siato del cielo . . 

Ore 
9a. 

• - • ' • • • * * 

'— " - ' -^ 

761,8 
t29'6 
iMl 
63 

NO i 
ser, 

fosco 
• • k 

Ore 
3p, 

760,ep 
t33'5 
13,12 
34 

ESEà 
ser. 

fosco 
• i : r ì 

Ore 
9p. 

561,0 
128 8 
18,26 
OS 

0N02 
ser. 

Dal mezzodì del 31 al mezzodì del 1 
eraiî â massima 
» ìiiinìmà tH^iii — 23^2 

f^mmnm^^/rt/^^ • 

'SBULLETTINO COMMERCIALE 
V«W«»la,31;^ Rmd. ii. 09 68.90. 

i iO franchi 22.83 22.84. ^ 
«UU^iaii, 3i. — Àe»ul.,H. 68.02. 

, ^ 1 2S franchi 22. g4 22.8S, 
5e/e. Mercato calmo. 

«Ée»né| 3Ò. ~ Sete. Affari stentatissimi. 
War«tglta, 29. — Granù Mercato fer

mo: arrivi iguasi nulli. 

1 ì^v» pr«d«tttA e«Ua H&VAXBHTA. ÀKI&VICA l>ia Harry. tVou a^ee^-tar* 
Keatttle n é tavalet i« ««na l a n^sstra ftrf̂ î a «4s>pra flS MÌ|ElU«»t < Barry 

JIYVISO AMI^OlbTJdliVE pa oggi io poi a n «ol«' uUnrata di cottura sarà basu^u 
pui' In Aevtiknm, Meduuio un procasi&o brevettatu îaino pervenuti « toiTefar« la fftrìtiÉ,̂  

Lfc tuiTofitKÌuue delia HtijuUMia ctt ii)igiiot« cousifkrabiìmeutc U ̂ porc^ ei) ba ìf vaneggio ù 
ritsparniiHt B teiape e fatica per fruoê i'lft. < . 

tiuari»tì« âditialMjeptq ie caltivo digestioni (dwptipsùjj t;**trìti, nevralgìe, itiUcheisa abituai* 
©siiOJT«iJij gittudolc, veiìtoflità} palpUa»ìonc, diarrea, goniicwa, capognoi ronsio dì urecchi, aciiiìU 
pituita, ettuciania, nausee e vomiti dopo p&»to ed in tempo di gravidania, dolori, etiiàesxt 
graneUi, «pasmu ed intiautttiaxione dt atoaiato e degli altri visceri j ogni disordÌD* del fegato, 
uci'vi, meiubrane mutose e bile, insonnia, tosse, ôppressione, asma, catarro, brcnekitQ, lisi (een 
mnisitine), ^aétmilòU «Htiiòùéf dépériàiènik)} diabete; aiiemia, reumaViamo, gotta, febbre ìstcti* 
vÌMUì e povertii de) «angue, idropisìa, sterilità, Httsao bianco, i pallidi colon, uancansa di nio-
itiai, di }ro«cii«z2a e di energia. Eua è pure il migliore eorrobarante pei faiioittlli deboli e per 
e persone d'ogni) età, formando bnoni muscob e lode&ta di «ami ai'pÌA str«tna(ì dì fo»e. 
BtìonomtÉza ti) voiu *t i%o praxno m «tiri rimvdi e w/Uriiet jità^ih clt$ Ut *a«Je, /Ì»tì»do dwMjw 

doppia sc^Hontm, 
C«ra «» 7»,8t* Bra, Ì5 febbraio 1871: 
Bssende da due anni ehe mia madre trovasi «mmalata, li signori medici non voievilu» pia 

isitai'iaj non sapendi» essi più nulla ordinarle. Ui venne ia felice idea di Sjpê im n̂tare la pos 
mai abbastanza lodata Hmàtmta .̂ ra t̂ca, e ne ottenne uà kHeé risultato, mia madre trovando») 
ora quasi mubilita. Oióa»Aji«w«ó CAAIO. 

Vinta-H*" 691,84. Pmnctto êucond. di Mondovì), 24 ottobre 18tfd. 
. . . La posso assicurare ehe da due anni usando (juesta meravigliosa /twalento» non seste pii 
un incotuóde dtilla veecliìataj b6 il paso dei miei 84 anni* " . . . 

' Le Kilt gambe diventarono forti, la mia vista non cbiede pie occhiali) il mio stomaco è robo-
sto, come a 30 anni, fo mi sento insomma ringìovanjtwj predicoj confeaK^ visito ammalati, facile 
viaggi a medi anello iungbiy e ttatimi cbìara hi mente e fresca la mamoria. 

P. P. CasTiLU, laureato ia teologia, avcipreto dì Pruntto. 
- Parigi, 17 aprile 186«. 

dt bea ietu auanì 
lutto il covpoj la dìgefitiou ,̂ m difficÛ ŝimai peffwteiiti le iuBomìt^ Tjigìtaiionfi nervofla ia«of 
poiLaliiluj mi f&ceva errare p« ore iùlère sentu verim rìpoto/ora itotU il pc«o d*tma mortate 
^nstexxa. HùlU medici joil avevano prtsschUi malìk runeaî  ornai dUperando volli far prov« dflii 
vostra Ha) ina dì f̂tiuu* J)a tre tt)£»ì eft&a forma U mio abituale nutrimento, il vero nome di R$* 
ùva^mla non convienê  poiché, grazie a Dio. ew» Eni ba fatto rivivere e riprendere h atia ^o-
luioae sociale. '" ^ " Maichew DE Baiavî : 

l̂ re^KKAi La «ca&oia di latta del peao di i{^ di ehil ir«3:S0ì lî l cbiL Èr. 4:Kp; 1 eaìoifT. 
Ir. *; à ciiilogr. e itSt k. 17:% « cbiL fr, h^i 4a chilo|pr. fr. 65. ^ ^ 

^et i vi«££iaton ^ perone cbo non hanno il comodo di cuocerla abbiamo eonfesionato 

petti Stfco»! si sciolgono facibn«nt« <a bocca» «i mangialo in ô ni tempo sia tal quali ti 
ÌDauppamlòtì nell'acqua, caffè, tbe, villo, i>rbdo, eioceolattc, «ce. * - L * 
! Agttv«iam> il wmio, le ftinaiunidigeativfli^ l'appetito Ì nntriscone nel tempo «tesso pio eh* U 
sajrno} fanuo bnon sangue e' sodesu dì carne, lertibcaudii le persone le più indebolite. I n ìi*mmr 
imk9 da ft libitra tkaai«fta H** 4.«>01 idem da t Mbbre im«le0% )&•« S. 

In tfeguilo a malattia epatica io eri €adut|a in uno italo di deparimento cbe ;duraira 
unni. Hi nuMiva impdflsibile di leggero o «rivere; io mffi*m di battiti ii*rvt)*i p«r 
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NOTIZIE 
Firenze 

AeiiditA italiana 
Ùtò 
Londra tré mesi' < ' 

JTnefiUto nazionale ;. 
Obbl. regìa tabaccbi 
Azioni t a / 
Wnca Nazionale 
AsAoni méiridionaU 
Obblìg. meridionaìì 
Credito mobiliare 
Saoca Toscana 
Banca generale 
fianco Ualo-German 

Vienna 
'Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
napoleoni d'oro 
Cambio sa Parigi 
Cimbiq su Londra 
aéfkdita austriaca arg. 

* > . in carta 
Mobiliar» / 
ftfOmbarde 

Di BORSA 
31 i 1 

6882rmj6927f.m 
JÈ2 87 -
28(10 I 

113 65 
71 75 ^ j ' . j . * 

11 

826 — 
2066 f.m. 

446 liq. 

855 li2 
1B46 -* 
49i -

22 85 -
28 62 -

i i 3 in 
li 75 

836 -
21271]2 
446 lìq. 

863 f.m. 
1685 f.m. 
400 f.m. 

LA MVÀLENTA AL 

30 
211 « 
966 -
8 87 -
4340 --
HO 90 
72 90 
67 70 

s a l 
isi — 

31 
212 18 
069 -

8 88 -
4340 — 
HI -
73 40 
67 7B 

332 — 
161 m 

,: Di l'àppelUio, ìa digesUone tea buon soimo, forxa dei nervi, dei polmoni, del sistema muMt 
art̂  iklimentó sdiìisìtO} nùtntiVo tre vuUe jpifi che la carne. >-•'. e, ' ^ 

f . r ' , . Poggio (Uiwbria), a» »a|rfi» 186». 
Itopo 19 anni di ostinato ronxio di «recckie e di crooiw reumatì«m* da farjî  stare if le 

tutto l'inverno, finalmente mi iiberai da qnosti martori, mercè della vosUa meravgliòsa RwuUnt» 
al Ciocealaitó, f uneasco BaAeor » amdaeo, 

Cura H* 70,4O« n Cadite (Spagna), 8 gingw 18f8. 
JifHWf » Ho il gran piacere di poter dirvi ebe mia moglie, eh* soflcrse per lo «p«» d) 

molti anni di dolori acuti agli intestini « di insonnie eoòtinuê  è perfettameble guarita eolla vo
stra ineomnarabile Awaienfo »i Geceo/oWs. yfgaxnmoikin. 

Cm'U n* «8,7i« ? P»Ì8»i IV »{*»»« ****• 
• l ' i ' • \ •* 

Ajriwrs •-T Mia fi||^« cbt soft-ìv* eccessivamonte, non potava più né digerire né dormirei , ^ 
rr« oppressa da ;ns<̂ unia, da doboiczza « da irhtasione nervosa. Ora ossa sta bcnis&iiao grazit 
aiU itsvafenia ai CiotmUmty che le ha reso una perfètta salate, buon appetito, buona digestione 
tranquillità dei oeryi, sonno riparatole, sodezza dì carni ed un'aUegre;ixa di spirito, a et» da ltio|[0 
tempo'non oU ̂  aweoià. j . U, i" MoNnonu. 

F r é a É l : [n faJiMre: scatole di latta per i l uz ie^ %'M\ ^^ ti fr. i:B^{ P«r 48 t%, 
.or taiO fe. Iĵ rUOp iBrai'C. : per i% taziie fr, X:60j per ti fr. 4:60} per 48 Ir. 8. ,; 
pediziona in provinv.iit contro vaglia postale o biglietti ' della Banca Nazionaw 

BLiVeiad .1 t o m i : « PAlfcOVA Roberti; 'inetti; Pianeri e Uatxm Cavaiiani, farmacisU 
POttBK^ONE. UevigliOi farw Vaiatemi. -^ POUTOG&UAAt), A. «alipieri, farm. — HOVit^ 

À Diego; G. tìaflagnoii. — S. VITO AL TAOKA ĵfiWTO. Fiolro QuarUra, (armacisU. — IQV 
UUZ7A}. Gius. ChiiJMi faim. — TRBVlSO. Zanetti, -^ UDINE. A. Pibpuaaij Commessati. -
VSNBZIA. Ponci; âBipî •oni} Agenzia Costantini i tàtoniè Ancillo ; Hellinato ; A Mgogo- ~ 
TBRONA. Fimsieeseo Paaoli; Adriano rrin»; Cea. Ueggiatto. — VICENZA. Luigi ^'gialo; Valeri 
— VlTTOaiO'CBNEDA. l. Marchetti, fàrin. - BASSAJNO. Luigi Fabris di Baldam^o, -^ r|t*rJ 
tRK. Nicoli Oail'lbml. **t XEGNAGO.. Valeri. -• 4WKT0VA. F. Palla Chiara fan» Bealo, « 
ODSlEtZO. L. Cinottì ; L. Dismntti. 
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MUTUA POPOLARE DI PADOVA 
SITUAZIONE raeiisiltì^.tinto 31 Luglio 1873. 

, Modulo conforme il Reale Decreto K sctlcrabro 1800 . 

30 giugno Attivo k- I l 
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5 
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7 
8 
0! 

,10 
n 
1% 

I 

g16055 

320804 

1B19Q36 

780135 
37200 

lOGO 
69843 
19380 

313644 

16748 

10^616 
»10 

7976 

56 

33 

44 

29 

7fl 

Numerario MnVfKliotti liella Banca Naz. L. HUSl.—( ,«>.HK:I 
— >• — - » 17677.65$ '̂ ^̂ ^̂  

31 luglio 
ÓB 

(fQN.B.2Ì4484.-<f8( «,^..0-
{moro 3JÌÌ.-J Ŝ ^̂ ^̂  

37386 

41 
2? 

3988 

66149 
2237t' 
9321 

esiato&te in cassa)ÌQ valuta efl^ttiva 
Credito disponibile a vista 

• " ' ) m oro 
Oambiail scontate in porta/oglìo 9 soadenti - 1 

neltnmeatre dal giorno d'oggi, »1406634.73)-,>-,po.̂ «f 
» a più lunga scadenza . . . . . » 93ì8̂ '̂ .66r"̂ °̂'**'* 

Obbligazioni del Oousorzio foresto. . . . » 37200.™j 
tntopesai maturati sopra obbligazioni autJdetta » 186.—1 . 
Titolidello.Stato V. W.L.6430.5 valore «ttribuìto » 59343 76> ^ :̂«„ 
Oarfc. food. Val, N, I*;S4,000 preazò a'àb'̂ .,̂  > 19680.—( ^^^^ 
AntÌJipazionì sopra deponti di fondi pubblici ed altri titoli! 

garantiti dullo Stato, dalle provinole è dai Comuni . ! 301094 
Effetti da incngsare por conto terzi. , . . . '. . V !''10774 

» In sofferenza • . . , . , . . . . 

IBoai 4eì Tesoro* . . , . . . . . . , .K? 
Azioni, senza gu aranti già governativa . . . . 

28 

.'' . X 

SO.ObblijaraKloni eòn speciali guarentigie 
—IContl correnti con frutto . . . . . . , ,̂  
33IDebitorì iiversl senaa speciale tìlassifloasione , 
37jOepO(fitì a titolo di cauzione . , , , , . . =.• v*-, 
8IiDebit. in Conto Oorr. garantiti da depositi di fondi pubbli 
06 Beo! stabili, proprietà dellMstUuuO . . \ . ' , , » •, 
35 Sposa da liquidarsi per lavori di riduzione beni guddVttl 

36aOJ8l|l2 Totale dsirÀttività L 13770729 
..«.*.-. Spese iel corrente eser-Mi primo stabilimento li. 3588.14 
45071 07 olzlo da liquidarsi in fine>d'ordÌnaria amministr. » 13H43.5» 

1 deiranimft gestione. )fnteresst passivi » 38S6̂ .50 

277U 
13413^ 

210 
7976 

29 

I' I r 
: I 
• 

76 

>̂ 

•' » 

20 

798J'4U 
£58^ f3l37 
ù^04h 11 
22370 06 
12921135 

55184 

06 

44 

- n 4 l * « B ^ » « « n i ^ M l * 

[ 
I 

l 

2 

372545if|19| Totale li.}3795913i60|, 

Passivo 
Capitala Sociale indeterminato diviso ia N. 10074 1 

Aiioni da U 50 oadauna. . . . . . L. 503700.— 
Saldo da esigere per Asioni emesse. . . » 16615.64 
Capitale sooìale effetti va mente Incassato . 483150 36 

£72918361 

\ 

3 
4 
5 
6 
7 
8 

4752 
81522 
5278 

256i93 
47B93 
11871 

Conti oorrenti 
ad interesse 

Rimanenza al 30 gm^no. L* 2729183,61 
SommA versata . '. . > 428d98.95ì 

^ • ^ p * « f * < 

Totale L. 3157d82.53 
Somma ritirata. . . , » 4l5g6>.49 

-x. . « Rimanenza al 31 luglio » S7imim 
Depojiiti Al l l « i i ea«61ro . . . . . . , » 21330.--

Totale L. .**i^"'OP^Bn4pBÉAnÉhlM<M4«M 

437054 36 

.+ 

^ 

i I ^ ' 

3819546 

105905 

2703931 
; 4^f44 
821861.0 
4^24 

2582331 
73619 

Creditori diversi Stìnga specìaie classifloajjone . . , » 
?9ndo riserva. . . . . . , , , ; ' , , . . , ^^ 
Arretrati di dividendi. * . . . . ., . , , \ ! •! » 
Depositanti per depositi a oauzìone . / » ., n ! ! » 
Conti correnti ssnaia frutto . , , , '. .' , - ; .' " .̂ 
Debitori, a ore dUori di veni / , '. ' * ̂  

. Totale delle Passi vita L. SSTSOEÌS 
,aendìt« del corrente aserOf̂ l̂ *'*'"*? "̂'i*» ^^ à̂L. 25746.24'. . | 

87|oiiBÌo da liquidarsi in flneV-?**'^**'* • * • * ^^^-'^i IOITA-̂ -m 
• * (Sconti e provig. » 90i36.l4fi**^*''''^ 

/Utili diversi ., . > 5444.21 
^T^^r^m^l • Bilancio U 

li 

il 

9) 

{• 

;v 

dell'apuî aj: gestione. 

P&dovaj 1 agosto 1873. 
(3795913160 

I ' 

Dal 1 al 31 LugHo 1873 L. 40,837.05. ; . 
m, tutti giorni dalle ore (2 alle 2 p. la Cassa effettua ii pagamento deldividenW 

corrtro presentazione dei €er«tO«aa deflnUlvf. uiviuî uum 

La Kanca riceve tutti 1 giorni I»e|M»»lft|| in vialuCa e0«(tlrA p U^ P̂ ^ Ojo. 
f à titolo di IBaiieo-^lrM al s pep Q,̂  

» Accorda sconti e prestiti al Soci! ' f ì I T ^ f ì 1\ì Ojo \ ? S t ± 
, - - f » atì » » 6 -OlOjsuIIe proYvig, 

» > *'*"«"P««^«»«»" *i4 } sopra titoli dello Ŝ -ato ni 5Om ''' 
* a^^^éf i^l "'^"^I^^ * sopra *Hrì vài.e carte ittda«. <i«15 ii2ftl60,0-

•• _ * Conti Coprenti verino deposito di fondi pubblici dal 0 h2al fi 0 0' 
Esigo e w a per conto dei Socii verso tenue provvigtcae tanto if ĵ ^̂ ^̂  

»a> n , ^^^^ elle nelle altre città già pubblicate, * • 

.igio^ne^eJJj'r^roppfaiSrV'^'^' "'^^^^ "̂'̂ "̂ ° ^'''^^' *̂ *̂»«««» »* P^ov^ 
"Valore rfifettlvo de l le anioni per ta t io Tanno In co,.«o I.. &«,, 

BKIdendo t69» I* . t» per Cento. 

A^^mARi ,1^ M^^^^^#^^^ Il Direttore 
A, .FUSARI 11 oons. d'nmm. « . Malata A. 80I,DA* 

» 

[ ' !-.<«. 

Il Cotitabile 
0 ' BSLSEIltl 

M ^ ^ B ^ W ^ i ^ V * , . ^ 
k*v«qBb H " P ^ * ^ . l ^ H ^ J 

ww^Av^^i ' ^ * * ^ * I W Ì * * I * I É 

Htl^a 
• • - • « W H i ^ ^ q M m V f M B l r t M 

VENDIBILE 
preissò là prem* afla-È 

•̂  ' ' • - ! . 

F, Sacchetto 

t Ih m t l h J i * * » ! ! " ' ^ H W ^ ^ ^ i l ^ f t t ^ J l i ^ ^ P ^ H ^ I ^ 

«ai 

^ '.'#*#>>. 
[ L I •• * t * 1 

I • • J 

» ' l ! iOaHiP** 

f̂»d.>v,v 187.1. I*r**m. Ti|f>. S^fc]^0i(|, 
mmmÈÈmmtmtmtm 

11 

E SUOI PRWCIPALI CONI 
CON INCISIONI, Vipurai B PUNTA 

del Hueh. Pletr# Selvatica 
Padova JÌS68 in 12*, — Lire • 
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^' • • •^ - ^^n—^*—fìT-rriiifcìiÉ-jii.n-|-^Éùr"if"-^ 

1 I 


